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A Trieste via libera (condizionato) allo spostamento di Timt

Il terminalista, joint venture fra Ulusoy e Samer, traslocherà sul Molo VI di

Redazione SHIPPING ITALY 11 Agosto 2023 A un anno quasi dall'istanza , il

Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale di Trieste ha deliberato di

accogliere la domanda di Timt - Trieste Intermodal Maritime Terminal per

ottenere una concessione di 19 anni su circa 24mila mq del Molo VI. La

richiesta nasceva dalla esigenza di sgomberare le aree attualmente utilizzate

dalla joint venture fra il gruppo Samer (45%) e il gruppo turco Ulusoy (55%)

che opera i collegamenti ro-ro costituenti il traffico di Timt, per ragioni legati ad

interventi sulla viabilità pubblica dello scalo. L'occasione era la rinuncia da

parte di Europa Multipurpose Terminal di parte del Molo VI ad essa concesso.

Timt, si apprende dalla delibera, aveva inizialmente "preso in considerazione la

realizzazione di un attracco ro-ro in testata al Molo VI, con una serie

successiva di piattaforme d'attracco realizzate con l'infissione di pali metallici

battuti, sormontati da una piastra in calcestruzzo armato in grado di alloggiare,

oltre alle bitte di progetto, parabordi e scalette d'accesso, per un investimento

complessivo pari ad euro 3.350.000,00", ma dopo l'ok di Provveditorato,

Agenzie delle Dogane e del Demanio, Timt a marzo "ha manifestato la volontà di dotare il terminal di una rampa

galleggiante in luogo dell'infrastruttura fissa inizialmente prospettata" (modalità promossa dalla Capitaneria, ma con

prescrizioni). Inoltre Adsp ha chiesto alla società di "modificare il perimetro dell'area richiesta in concessione () al fine

di recepire alcune indicazioni volte a dirimere le criticità emerse in relazione alla compresenza della Emt sul Molo e

nell'edificio Addossato 65 ubicato in testata ad esso". Una tematica, si legge nella delibera di pochi giorni fa, "ancora

oggetto di confronto, in esito al quale sarà definita con esattezza la consistenza delle aree e dei beni oggetto di

concessione" e il relativo canone, fermo restando che in ogni caso Timt "dovrà garantire, durante l'esercizio della

concessione, almeno il medesimo ammontare di investimenti indicato nel Pef asseverato" e le eventuali ulteriori

prescrizioni sulla rampa.

Shipping Italy

Trieste
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Venezia, un semestre di alti e bassi

VENEZIA - Si è tenuto mercoledì scorso nella sede dell'Authority, a Santa

Marta, il primo appuntamento del "Punto stampa AdSPMAS" con cui l'Autorità

di Sistema veneto ha inaugurato una nuova modalità di incontro con i

giornalisti per fornire, con cadenza regolare, informazioni sulla portualità, sui

progetti di sviluppo e sui dossier in lavorazione. Il presidente Di Blasio ha

risposto anche ad alcuni nostri quesiti. L'analisi si è basata sul confronto dei

dati del primo semestre 2023 con quelli dell'analogo semestre 2022. Porto di

Venezia: tonnellate totali: 12.342.769 (-4,7%); merci varie: 5.087.373 (+2,2%);

rinfuse solide: 4.003.612 (+3,2%); teu: 254.223 (-12,3%); rinfuse liquide:

3.251.784 (-20,8%); ro-ro: 1.137.794 (+13,5%); pax: 173.991 (+123,2%). Con

una forte propensione all'export, il porto risente di fattori economici e finanziari

esogeni come la stagnazione della produzione industriale-manifatturiera e la

contrazione dei prestiti (-1,9%) alle imprese che contribuisce a frenare i traffici

marittimo-portuali (-4,7%). Contribuiscono fortemente alla flessione le scelte

imprenditoriali in primis per il settore delle rinfuse liquide. L'indice della

produzione industriale ha registrato la crescita congiunturale negativa del

-1,9% (livello più basso da dicembre 2020) ed è aumentato il costo di finanziamento per le imprese di circa il 4,5%.

Per leggere l'articolo effettua il Login o procedi alla Register gratuita.

La Gazzetta Marittima
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Torna l'evento per band locali a San Basilio, aperte le candidature

San Basilio Waterfront Music Fest torna ad animare la città lagunare con le

esibizioni delle migliori band universitarie della città Gli spazi di San Basilio

tornano a vestirsi di musica con il San Basilio Waterfront Music Fest. L'evento,

dedicato alle migliori band universitarie della città, è previsto per il prossimo 6

ottobre 2023 e permetterà ai giovani musicisti, iscritti a una delle università

veneziane, di esibirsi portando negli spazi di San Basilio la propria musica e

farla conoscere al pubblico. Se siete giovani band universitarie o solisti pronti

a lanciarvi nel mondo dei live, ecco come partecipare all'evento. Sono aperte

le candidature. Il San Basilio Waterfront Music Fest è un evento nato in

collaborazione tra Università Ca' Foscari Venezia e Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, con

l'idea di dare spazio ai progetti musicali emergenti di chi studia in laguna. San

Basilio Waterfront Music Fest: come funziona Anche quest'anno la serata avrà

come protagonisti tre progetti musicali studenteschi (band o solo act) che si

esibiranno dal vivo preceduti da una playlist selezionata da Radio Ca' Foscari

e seguiti da un dj set a cura di Hard Rock cafè Venezia. Ogni esibizione durerà

30 minuti e dovrà essere composta di musica originale, ma con un'eccezione: ai progetti selezionati verrà infatti

chiesto di eseguire una loro personale interpretazione del brano (Sittin' on) the Dock of the Bay di Otis Redding. Tutte

le info organizzative verranno date ai progetti selezionati qualche settimana prima dell'evento. San Basilio Waterfront

Music Fest: come partecipare L'evento è dedicato a chi studia e suona a Venezia che potrà esibirsi sul palcoscenico

del San Basilio Waterfront Music Fest partecipando a un bando rivolto a tutte le persone iscritte all'università a

Venezia e che propongono musica originale. Nel caso di chi si esibisce da solista, può partecipare al bando di

selezione chi ha un'iscrizione in corso a uno qualsiasi degli istituti universitari veneziani. Nel caso dei gruppi, possono

partecipare quelli che sono composti da almeno una persona iscritta a uno degli istituti universitari veneziani.

L'iscrizione dev'essere attiva al momento della presentazione della domanda. Tutte le informazioni sono sulla pagina:

unive.it/musicfest Per partecipare all'evento bisognerà inviare tre registrazioni di propri brani originali e il video di

un'esibizione, anche in qualità non professionale.

Venezia Today

Venezia
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MSC record al PSA di Genova

Nella foto: La MSC Nicola Mastro. GENOVA - La prima portacontainer da

24.000 TEU, una nave di 400 metri di lunghezza e di 61 metri di larghezza, era

annunciata a Genova tra ieri, venerdì 11 e oggi sabato 12 agosto al terminal di

PSA Genova Pra'. Si tratta della Msc "Nicola Mastro", consegnata dai cantieri

Hudong Zhonghua a giugno e prevista essere "battezzata" ufficialmente a

Trieste a settembre di quest'anno. Il porto di Genova - sottolinea la nota del

terminal - può quindi ospitare anche le navi più grandi del mondo grazie al

piano di investimenti messo in campo da PSA Genova Pra', e alla grande

professionalità del corpo dei piloti e della Capitaneria di Porto Guardia

Costiera, che hanno portato a termine le opportune verifiche tecniche per far

attraccare in totale sicurezza la prima nave portacontanier di queste

dimensioni. Il terminal è già abituato ad accogliere e lavorare navi di lunghezza

pari a 400 metri e larghezza superiore ai 50, ovvero le misure di unità che

hanno una portata di container tra i 17.000 e i 20.000 TEU: le navi più grosse

nel Mediterraneo prima dell'arrivo nel nuovo standard da 24.000 TEU. Questo

record - conclude la nota - è stato gestito e preparato per tempo: negli ultimi

tre anni PSA Genova Pra' ha portato avanti i necessari investimenti privati in termini di formazione, sicurezza e

tecnologia, con lo scopo di governare i cambiamenti del trasporto marittimo e quindi accogliere le navi con i nuovi

standard da 24.000 TEUs di capienza, previste arrivare con sempre maggiore frequenza nel Mediterraneo proprio a

partire dai prossimi mesi.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Il via alla bonifica bellica

GENOVA - Nel cantiere della nuova Diga Foranea sono partite le attività di

bonifica bellica subacquea su fondali fino a 50 metri di profondità con l'impiego

di sommozzatori operanti in saturazione iperbarica. Le operazioni

proseguiranno per 60 giorni consecutivi, durante i quali a turno i sub saranno

portati in saturazione per poi fare su e giù dal fondale marino. Le operazioni di

bonifica, effettuate in collaborazione con la Drafinsub , coinvolgono

sommozzatori, che in gruppi di sono portati con la campana in profondità. I

sub escono uno alla volta per 4 ore ciascuno, per poi darsi il cambio con altri

sommozzatori. Le operazioni sono coordinate da un pontone in superficie, sui

cui è stato allestito un impianto di saturazione, oltre a un sistema per

operazioni di appoggio, una stazione per la produzione energia da KW e

alloggi per i tecnici che vivranno e opereranno a bordo del mezzo navale

durante tutta la fase di lavorazione, garantendo lo svolgimento delle operazioni

in totale sicurezza. Una control room permette di monitorare tutti i parametri

della campana e delle camere iperbariche. Le operazioni andranno avanti, 7

giorni su 7 e 24 ore su 24. Nel cantiere della nuova Diga Foranea, oltre alle

bonifiche belliche, proseguono anche le operazioni di consolidamento dei fondali marini avviate il 7 luglio, che hanno

già portato alla realizzazione di circa delle colonne di ghiaia che garantiranno stabilità al basamento su cui poggerà la

futura opera di difesa. Vanno avanti anche le attività di stesa della ghiaia sul fondale marino, dove sono state già

posizionate circa tonnellate di materiale.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri



 

venerdì 11 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 2 3 8 5 7 2 2 § ]

Bucci: Per il porto di Genova serve un traghettatore capace

GENOVA Marco Bucci, sindaco di Genova, affronta le domande riguardanti

la nomina di Paolo Emilio Signorini, già presidente dell'AdSP del Mar Ligure

Occidentale, a capo di Iren. In una corposa intervista rilasciata a Il Secolo XIX

pubblicata sull'edizione odierna (11/8), sottolinea che la scelta di Signorini non

è stata una sua indicazione personale, ma è stata presa in collaborazione con

gli altri sindaci e basata sulle valutazioni e l'esperienza di Spencer, il

consulente incaricato della selezione. Bucci enfatizza l'importanza di avere un

leader competente a guidare Iren, anche se l'esperienza specifica nell'ambito

non è prioritaria rispetto alla capacità di leadership Riguardo al ruolo di

Signorini nella leadership da oggi vacante per l'Authority che deve gestire il

primo scalo nazionale e gli imponenti lavori della nuova Diga Foranea, Bucci

è sicuro che non vi saranno problemi nella transizione e che saranno trovate

soluzioni operative in collaborazione con il ministro, il vice ministro e il

presidente della Regione. Sui piani futuri, Bucci chiarisce che le definizioni di

commissario, presidente sono meno rilevanti della capacità di guidare e

prendere decisioni: il sindaco di Genova respinge anche le voci su presunte

ambizioni portuali personali e afferma che il suo impegno attuale è completare il suo mandato da sindaco. Questi

alcuni passaggi in una parallela intervista rilasciata dal Primo Cittadino del capoluogo ligure anche a La Repubblica,

per la cronaca locale: Chi vorrebbe come successore? «Non sta a me decidere, ci lavoreranno il ministro Salvini e il

viceministro Rixi. Posso dire come lo vorrei, una persona che sia in grado di guidare al meglio il porto». Ma subito un

presidente o si dovrà passare da un commissario? «Le definizioni non mi interessano, ci sono presidenti che non

guidano e commissari che guidano e viceversa. Conta che sia una persona capace, autorevole, un uomo o una donna

che abbia le capacità e le caratteristiche per guidare al meglio l'authority. C'è tantissimo da fare, il piano regolatore

portuale, allargare la città e il porto, visto che con la nuova diga avremo 3 milioni di metri quadrati in più, due di acqua

e uno di terra, con i nuovi riempimenti. Il porto è destinato a raddoppiare i suoi volumi. Quindi serve uno o una che

sappia guidare questa transizione». E lei diventerà commissario straordinario per la Diga? «Non decido io, ma sono

pronto a fare quello che mi diranno. Peraltro la Diga è già stata inserita nel 2019 con il decreto Milleproroghe dentro

alle competenze del commissario per la ricostruzione del Ponte che autorizza tutte le attività e i lavori legati alla

mobilità per Genova. Così abbiamo finanziato il ribaltamento a mare di Sestri, la sopraelevata portuale e altre

infrastrutture collegate alla mobilità. Quindi anche la diga». E se alla fine dalla diga passasse lei all'Authority? «Voglio

finire il secondo mandato, l'ho promesso ai cittadini e intendo rispettare questo impegno, prima di andarmene in

barca. A meno che qualcuno di super importante non mi chieda di fare

Messaggero Marittimo
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diversamente». Ma non rischia di riunire troppi impegni se oltre a quello di sindaco e di commissario per la

ricostruzione del ponte unisse anche la diga? «Troppi impegni? E che dovrebbero dire Salvini e Rixi che devono

seguire centinaia di opere infrastrutturali? Loro solo alla testa di questi progetti, poi per la gestione c'è un lavoro di

squadra. La penso allo stesso modo».

Messaggero Marittimo
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Iren, Bucci, Signorini e quella danza macabra sul porto di Genova

A Genova, dove iniziano a chiamarlo "il Doge", sono in molti a pensare che il

vero obiettivo del sindaco, già candidato commissario per la realizzazione

della diga, sia di andare a fare il presidente della AdSP Diciamolo subito a

scanso di equivoci: la vicenda Signorini-Iren-Porto di Genova rappresenta un

esempio di totale disprezzo per la cosa pubblica e il mercato. Il sindaco di

Genova, Marco Bucci, cui spettava l'indicazione del nome in base al patto con

i comuni di Torino e Reggio Emilia che governa l'Iren, ha imposto la nomina di

Paolo Emilio Signorini ad amministratore delegato. Un grigio burocrate

ministeriale che nei suoi tre anni al vertice dell'Authority portuale non ha svolto

il suo compito con autorevolezza. Un presidente surrogato dal sindaco di

Genova, che decide e interviene sul porto con una sicumera che va al di là dei

suoi compiti. Basti pensare alla vicenda dei depositi chimici e alle sue

interlocuzioni con armatori e concessionari. Del passaggio di Signorini in Iren

si parlava da tempo. Con il risultato di ingessare per mesi l'attività dell'Adsp.

Lascia il porto in mezzo al guado, con in ballo la costruzione della nuova diga,

il più importante investimento infrastrutturale italiano (1 miliardo di euro, per

ora) finanziato dal Pnrr, con un piano regolatore portuale da preparare e un mucchio di questioni aperte e irrisolte.

Viene spedito in Iren, terza multiutility italiana, società quotata in Borsa e con oltre 8 miliardi di fatturato, dove è

considerato inadeguato dagli altri soci, tanto che gli sono sottratte le deleghe su finanza, relazioni con gli investitori e

personale per redistribuirle fra presidente e vice. Una manovra in spregio alle più elementari norme di governance, per

una società che già il sindaco Bucci usa come un Bancomat per sponsorizzare le iniziative che più gli stanno a cuore

(vedi Ocean Race). Il rischio, secondo molti osservatori, è che Iren diventi ingovernabile, e che gli investitori privati,

grandi e piccoli, ne traggano le conseguenze. Questo capolavoro finisce poi per terremotare il principale porto italiano

, che verrà quanto prima commissariato. Si tratta di vedere come agirà la politica governativa. Si sa che il ministero

dei Trasporti (il viceministro Edoardo Rixi, che ha subìto di malavoglia il valzer delle poltrone, lo ha detto più volte)

preferisce il commissario, almeno fino alla scadenza naturale di fine 2024, ossia per 15 mesi, usando l'argomento che

è in atto la riforma delle Adsp. In questo modo la nomina tocca al Mit e quindi a Matteo Salvini e al suo fido Rixi. Che

nel frattempo dovrebbero riuscire a varare la riforma dei porti. Il presidente della Regione, Giovanni Toti, sarebbe solo

"informato" della decisione. In pole position c'è il segretario generale dell'Authority, Paolo Piacenza. Meno chance per

il comandante del porto, l'ammiraglio Piero Pellizzari: è appena arrivato da Venezia. Un commissario servirebbe

anche se fosse subito avviata la procedura di nomina del nuovo presidente: il percorso, con relativo interregno, infatti,

durerà almeno tre mesi
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e non si può lasciare la cattedra di Palazzo San Giorgio vacante per tutto questo tempo. Sul commissariamento a

15 mesi, e oltre, sarebbe d'accordo invece Bucci. A Genova, dove iniziano a chiamarlo "il Doge", sono in molti a

pensare che il vero obiettivo del sindaco, già candidato commissario per la realizzazione della diga, sia di andare a

fare il presidente della AdSP. Tra 15 mesi, superata la boa di metà mandato, potrebbe dimettersi e puntare al porto.

Le carte sarebbero pure in regola. Di fatto sta già svolgendo i due compiti. Certo, lui va dicendo in giro che rispetterà

la promessa, fatta ai suoi elettori, di completare il lavoro in Comune. Però, poi, a "Repubblica" dichiara: " A meno che

qualcuno di superimportante non mi chieda di fare diversamente ". Vuoi che il Doge si sottragga al sacrificio? Altri,

invece, propongono che si vada quanto prima alla nomina di un presidente autorevole e addentro alle questioni

marittimo-portuali. Un manager che ridia fiato agli scali di Genova, Savona e Vado e in grado di interloquire senza

sbavature con i big dello shipping che tentano di imporre la loro legge. Se questo è il quadro, dove vicende politiche e

personali si intrecciano in una danza macabra sulle spoglie e di aziende e porti, che fare? La nostra opinione è che

occorra subito la nomina di un commissario di alto profilo, competente nel settore, capace di seguire e portare a

compimento, in autonomia e nel rispetto dei compiti istituzionali della Adsp, le opere previste e il Piano regolatore

portuale, affrontando il tema del lavoro sulle banchine e delle regole di mercato. Un commissario all'Authority

genovese che dovrebbe diventare, a scadenza, il nuovo presidente. Quello che sicuramente non serve è che si

continui a giocare sulla pelle dei porti, delle aziende e di chi ci lavora. Nella foto, da sinistra: Marco Bucci con Paolo

Emilio Signorini.
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Porti di Genova e Savona, l'ipotesi di un commissario sino alla fine del 2024

La soluzione consentirebbe di evitare di rimanere impantanati nelle secche di

una legge di riforma portuale che certamente il viceministro ligure Edoardo Rixi

intende portare a termine, ma che è ancora nelle fasi preliminari Genova - Lo

scoglio più grosso è stato superato, con il consenso e la definizione delle due

figure commissariali: Paolo Piacenza per i porti di Genova e Savona, e Marco

Bucci per la nuova Diga. In cima a tutto, l'ingranaggio principale che ha fatto

muovere il complesso meccanismo di potere, c'è l'addio di Paolo Signorini a

Palazzo San Giorgio, sede dell'Authority, approdato al vertice di Iren. Ora però

sul tavolo c'è il dossier più spinoso: i tempi. Perché lenta ma inesorabile

cresce la preoccupazione per un commissariamento del porto che

potenzialmente rischia di essere senza fine. Così prima la politica, poi gli

operatori (vedi intervista qui sotto) chiedono di sapere quanto durerà la guida

d'emergenza al primo scalo italiano. E ieri di questo si è discusso anche tra chi

sta gestendo il dossier. Il dubbio era se legare il periodo di governo delle

banchine di Genova e Savona all'arrivo della riforma dei porti o alla scadenza

naturale del mandato di Signorini. Le due circostanze difficilmente potrebbero

coincidere perché l'ormai ex numero uno dell'Authority sarebbe scaduto a fine 2024, troppo presto, probabilmente, per

ottenere una riforma degli scali. Ma è invece un tempo ritenuto accettabile da chi nei palazzi del potere si sta

occupando del dossier. In cabina di regia, oltre a Rixi e al sindaco Bucci, c'è anche il governatore ligure Giovanni Toti.

E questa sarebbe la strada scelta. In definitiva, contando i mesi, si tratterebbe di un anno e mezzo. La soluzione

consentirebbe anche di evitare di rimanere impantanati nelle secche di una legge di riforma portuale che certamente il

viceministro ligure Edoardo Rixi intende portare a termine, ma che è ancora nelle fasi preliminari. Il percorso è lungo e

bisogna prima scegliere un modello: quello spagnolo è l'opzione più forte, ma si discute ancora. Poi ci sarà un

passaggio parlamentare, quindi il confronto con i territori e alla fine il nodo più difficile: le nomine dei nuovi presidenti.

Ecco, completare tutto questo pacchetto entro la fine 2024 sembra un po' difficile. Così, per rendere la strada meno

impegnativa, è meglio legare il commissariamento a una data certa. E dare qualche sicurezza in più agli operatori.

Basterà? A Genova sono convinti di sì, anche perché nel frattempo, già tra qualche mese, potrà partire il toto- nomi

del nuovo presidente. Con la scusa che un anno passa in fretta, all'inizio dell'anno prossimo si potranno già vagliare

alcuni nomi, così da essere pronti a gennaio 2025. Quello di Piacenza è già nella short list, ma il futuro commissario si

gioca tutto con l'incarico. Poi arriveranno anche le candidature dei presidenti che oggi esercitano negli altri scali

italiani, anche loro in scadenza proprio in quel periodo. Senza contare il grande convitato di pietra: Marco Bucci. Il

risiko è appena cominciato. -.
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Porto di Genova, le merci tornano sulla linea ferroviaria dei Giovi | VIDEO

Attivata oggi la nuova galleria Facchini 1 inserita nel tracciato del Progetto

unico Terzo valico dei Giovi - Nodo di Genova e realizzata dal contraente

generale guidato da Webuild per conto della Rete Ferroviaria Italiana Genova -

Attivata oggi la nuova galleria Facchini 1 inserita nel tracciato del Progetto

unico Terzo valico dei Giovi - Nodo di Genova e realizzata dal contraente

generale guidato da Webuild per conto della Rete Ferroviaria Italiana, con il

supporto della società di ingegneria Italferr, queste ultime entrambe società del

Polo Infrastrutture del gruppo Fs Italiane. L'opera si colloca nel tratto di linea

ferroviaria tra Bivio Fegino e Bivio Polcevera del Nodo di Genova,  in

particolare nell'ultimo miglio di accesso ai porti di Genova. Un'altra particolarità

tecnica - che consiste nell'installazione di un avanguardistico guscio metallico

di protezione, in corrispondenza dell'imbocco lato Sud della galleria, dalla cui

sommità sono state eseguite tutte le attività di consolidamento - ha consentito

nella fase iniziale di progredire con le lavorazioni garantendo la contestuale

circolazione dei treni. Nella seconda fase, cioè negli ultimi otto mesi, è stato

invece necessario sospendere la circolazione in modo che le attività di

cantiere potessero proseguire senza sosta con turni lavorativi 24 ore su 24: la nuova galleria è lunga 137 metri e il suo

profilo è stato ampliato e adeguato al transito dei treni merci a standard europeo (sagoma Pc80/Pmo3),

coerentemente con i programmi di sviluppo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale e del futuro collegamento con il

Terzo Valico dei Giovi. La riapertura della Galleria Facchini 1 permette anche il ripristino degli itinerari dei treni merci,

che torneranno ad utilizzare il precedente collegamento liberando l'itinerario alternativo da Genova via Ovada.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

venerdì 11 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 2 3 8 5 6 7 9 § ]

Geo Barents alla Spezia con 49 migranti, quasi tutti minori

È approdata poco dopo le 8,30 a molo Garibaldi est della Spezia nave Geo

Barents, la nave di ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere con a bordo

49 migranti provenienti da Guinea, Gambia e Senegal. Trentadue dei 49

naufraghi a bordo sono minori non accompagnati. Sul molo è pronta la

macchina dell'accoglienza, coordinata dalla prefettura della Spezia con il

supporto dell'autorità di sistema portuale del mar Ligure orientale, con l'area

predisposta alle prime cure e al riconoscimento con Croce Rossa, Caritas,

Asl5, sanità marittima e forze dell'ordine. Poco distante dal punto di attracco,

su molo Italia, un presidio di accoglienza 'Welcome refugees' organizzato da

associazioni, sindacato e partiti di centrosinistra.

Ansa

La Spezia
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La Geo Barents è arrivata in porto alle 8.30. Ci sono 32 minori non accompagnati

La Geo Barents è entrata questa mattina nel porto della Spezia ed è attraccata

poco dopo le 8.30. Subito dopo sono iniziate le operazione di sbarco per i 49

migranti provenienti da Guinea, Gambia e Senegal, soccorsi dalla nave di

Medici Senza Frontiere nelle aree Sar maltese. Di questi 32 sono minori non

accompagnati. Sul molo è pronta la macchina dell'accoglienza, coordinata

dalla Prefettura della Spezia con il consueto supporto dell'Autorità di sistema

portuale del mar Ligure orientale, con l'area predisposta alle prime cure e al

riconoscimento con Croce Rossa, Caritas, Asl5, sanità marittima e forze

dell'ordine. Si tratta del quarto attracco della nave nel porto spezzino nel 2023.

Ora si attende di conoscere come verranno ricollocati con il timore diffuso che

il trasferimento dei minori avvenga in centri lontani centinaia di chilometri dalla

Spezia. Raccomandato da Vicino al punto di attracco, al faro rosso del Molo

Italia, il presidio di accoglienza 'Welcome refugees' organizzato e promosso

da Cgil, Arci, Anpi, Amnesty, Uaar, Buon Mercato, Mediterraneo, Libera,

Circolo Pertini, Leali a Spezia, Pd, Rifondazione Comunista, Più Europa,

Partito Comunista Italiano, Italia Viva, Orizzonte Spezia, Circolo Operaio,

Rete Pace e Disarmo e Rete per la Pace Sarzana. Così così Luca Comiti, segretario generale della Cgil spezzina:

"Secondo le testimonianze raccolte dagli operatori di Medici Senza Frontiere anche questa volta i migranti, di cui

moltissimi minori, hanno subito violenze di ogni tipo, anche stupri. Fa male sentire questi racconti, sapere che sono

migliaia i bambini, le donne e gli uomini migranti sottoposti a queste sofferenze. Bisogna dire basta: basta con la

criminalizzazione delle ONG, basta con gli accordi con stati che non rispettano i diritti umani, basta con

l'assegnazione dei porti lontani giorni di navigazione dal luogo del salvataggio, basta con centri di raccolta e

smistamento che somigliano più a carceri che a luoghi di accoglienza per rifugiati. Si a corridoi umanitari e vere

politiche di accoglienza ed integrazione, i rifugiati che scappano da guerre, miseria, eventi climatici catastrofici hanno

bisogno di tutto ed hanno il diritto di essere accolti ed integrati come esseri umani e cittadini. Bisogna inoltre avviare

una discussione, a partire dal nostro territorio, sul modello di accoglienza che non può essere totalmente demandato

ai volontari, ma che deve vedere un forte impegno delle strutture pubbliche degli Enti Locali e dello Stato." Anche

Rifondazione Comunista era presente: "Il loro viaggio è terminato, in 49 hanno raggiunto il porto della Spezia sulla

nave umanitaria Geo Barents dopo giorni e giorni di navigazione non voluta. L'ong aveva raccolto e salvato 49

persone da morte sicura in quell'immensa tomba senza nomi che è ormai il Mediterraneo. In mezzo a tante storie di

morte una piccola traccia di vita. Una nave che era dove avrebbero dovuto essere quelle della marina italiana a cui

evidentemente è stata data indicazione di tenersi lontano da chi chiede aiuto. E, come accade da mesi, grazie alle
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norme disumane introdotte dal ministro Piantedosi, più hai sofferto il viaggio e più questo deve continuare, come

una crudele crociera forzata. Giorni in più di navigazione e di stanchezza per raggiungere il porto italiano più lontano,

La Spezia. Violenza utile solo a togliere dal Mediterraneo per il più lungo tempo possibile, una nave che salva e a

dimostrare che in questo paese, come appreso da uno dei predecessori, Marco Minniti, l'umanità va punita. La

Spezia, come altri porti, accoglie e non dimentica. Che i volti e gli sguardi di coloro che approdano, perseguano per

ogni notte, gli uomini del potere che hanno determinato lutti e dolori. È questo l'augurio che da comuniste/I rivolgiamo

a mandanti, esecutori e complici dei crimini di cui sono responsabili. Ma da comuniste/i continueremo a lottare perché

le leggi del mare prevalgano su quelle sciagurate della fortezza Europa", si legge nella nota di Stefano Galieni,

responsabile nazionale immigrazione Prc, Luca Marchi, segretario provinciale Prc La Spezia, Claudia Rancati e

Jacopo Ricciardi, dirigenti regionali. Sullo sbarco della Geo Barents era intervenuto anche il Garante dei diritti delle

persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale Regione Liguria: "L'assegnazione al porto della Spezia

può avere significato se corrisponde ad una necessità di utilizzo razionale delle risorse del sistema di accoglienza, ma

se i migranti sbarcati, ed in particolare i minori, vengono assegnati a località lontane dal porto di sbarco, allora se ne

perde il senso. Ricordo che 27 minori non accompagnati sbarcati alla Spezia a gennaio - afferma il Garante - furono

poi trasferiti con un viaggio in pullman di 750 chilometri nel foggiano, e di questi 11 sono presto scomparsi. Anche lo

sbarco di maggio ha visto molti minori trasferiti al di fuori della Liguria. Ora arrivano 30 minori, un numero limitato, ma

con un grande carico di sofferenza: una rapida presa in carico ed un pronto inserimento in comunità, senza obbligarli

a nuovi inutili viaggi, è fondamentale per evitare che le loro vite alimentino il numero dei minori dispersi ed irreperibili. I

minori stranieri non accompagnati sono una sfida per la nostra società, e la memoria di Mahmoud Abdalla, il giovane

egiziano giunto come minore non accompagnato nel nostro paese, inseritosi nella nostra società e recentemente

ucciso in modo crudele, ci impone di accogliere e di vincere questa sfida sviluppando un sistema di accoglienza che

coniughi umanità ed efficacia". Più informazioni TI POTREBBE INTERESSARE:.
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Sbarco dalla Geo Barents, Azione: "Serve un ministero dedicato per la gestione dei
migranti"

"Anche oggi Azione, insieme a rappresentanti di partito ed associazioni locali

ha accolto i 49 profughi arrivati al porto della Spezia a bordo della nave Geo

Barents. È necessario intervenire immediatamente per garantire a queste

Persone, già provate dalle condizioni inimmaginabili in cui hanno vissuto e da

viaggi al di sotto della soglia di dignità umana, interventi, precisi, mirati, un

accoglienza che garantisca immediatamente cure mediche, censimento delle

reali condizioni di rifugiati, inserimento dignitoso nella società, con corsi di

lingua Italiana e lavoro. Per sveltire tutte queste pratiche velocemente da

sempre chiediamo un ministero dedicato. La gestione di queste persone non

può più essere affidata ai volontari, per quanto stiano facendo un lavoro

straordinario. Ringraziamo Don Luca e tutta la Caritas ma sappiamo che ora

serve portare soluzioni oltre che soccorsi". Raccomandato da Azione La

Spezia Più informazioni TI POTREBBE INTERESSARE:.
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Nei primi sei mesi del 2023 il Porto di Ravenna ha movimentato 13,4 ml di tonnellate di
merce

Il porto d i  Ravenna ne i  pr imi  se i  mesi  de l  2023 ha movimentato

complessivamente 13.391.310 tonnellate, in calo del 3,4% (oltre 475 mila di

tonnellate in meno) rispetto allo stesso periodo del 2022 ma, comunque, un

risultato significativo per il 1° semestre dell'anno, superato - se si considerano

gli ultimi 23 anni - soltanto dal 1° semestre 2022. Gli sbarchi sono stati pari a

11.732.965 tonnel late e gl i  imbarchi  par i  a 1.658.345 tonnel late

(rispettivamente, -2,7% e -8,5% in confronto ai primi 6 mesi del 2022). Il

numero di toccate delle navi a tutto giugno è pari a 1.227, per 138 toccate in

meno (-11,2%) rispetto al 2022. Negativo, in particolare, l'andamento del mese

di giugno , nel quale sono state movimentate 2.305.778 tonnellate, in

diminuzione del 3,1% (73 mila tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del

2022; va segnalato, comunque, che giugno 2022 è stato uno dei migliori mesi

nella storia del porto, per movimentazione complessiva. Analizzando le merci

per condizionamento, nel 1° semestre 2023 le merci secche rinfuse solide e

merci varie e unitizzate ) - con una movimentazione di 11.085.893 tonnellate -

sono diminuite del 3,7% rispetto allo stesso periodo del 2022 e, nell'ambito

delle merci secche, quelle unitizzate in container (con 1.267.574 tonnellate) sono diminuite del 3,7%. Continua il buon

andamento delle merci su rotabili che, nei primi 6 mesi del 2023, hanno movimentato 939.695 tonnellate, in crescita

del 5,5% rispetto al 2022, mentre i prodotti liquidi , con una movimentazione di 2.305.417 tonnellate, sono in leggero

calo (-2,4%). Passando alle principali categorie merceologiche, il comparto agroalimentare derrate alimentari e

prodotti agricoli ) è in crescita, con il 1° semestre 2023 che si è chiuso movimentando complessivamente 2.716.840

tonnellate di merce, in crescita del 2,6% (quasi 68 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2022. In

particolare, è i n aumento l'andamento dei cereali , con 977.660 tonnellate movimentate (+35,3% rispetto al 2022),

mentre la movimentazione delle farine , pari a 470.322 tonnellate, risulta in diminuzione del 9,6% rispetto al 2022.

Calano gli sbarchi dei semi oleosi che, con 635.276 tonnellate, hanno perso il 6,2% rispetto al 2022; segno negativo

anche per la movimentazione di oli animali e vegetali , pari a 338.464 tonnellate (-22,4% rispetto allo stesso periodo
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anche per la movimentazione di oli animali e vegetali , pari a 338.464 tonnellate (-22,4% rispetto allo stesso periodo

del 2022). I materiali da costruzione hanno movimentato complessivamente, nel 1° semestre 2023, 2.368.014

tonnellate, in calo (-14,8%) rispetto al 2022; in particolare la movimentazione di materie prime per la produzione di

ceramiche del distretto di Sassuolo , con 2.172.404 tonnellate, è anch'essa in diminuzione dell'14,2%. Per i prodotti

metallurgici sono state movimentate 3.238.477 tonnellate, in calo dell'8,9% rispetto allo stesso periodo del 2022. Per

quanto riguarda i prodotti petroliferi sono state movimentate 1.266.362 tonnellate, in aumento rispetto allo stesso

periodo del 2022 (+3,3%), mentre è negativo il risultato per i prodotti chimici
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(-2,8%), con 545.345 tonnellate nei primi 6 mesi del 2023. Continua invece l'andamento positivo dei volumi

movimentati per i concimi , pari a 899.184 tonnellate (+22,9% rispetto al 2022). Nel 1° semestre 2023 i contenitori ,

con 115.560 TEUS, sono diminuiti del 6,1% rispetto al 2022, un calo che continua a riguardare i TEUs pieni, pari a

88.169 (il 76% del totale dei TEUs), in calo del 8,1% rispetto al 2022, mentre, a partire da questo mese, tornano

positivi i TEUs vuoti, pari a 27.391, in crescita dello 0,7% rispetto al 2022. In termini di tonnellate, la merce in

container nel periodo, pari a 1.267.574 tonnellate, è calata del 3,7% rispetto al 2022, con il numero di toccate delle

navi portacontainer , pari a 228, diminuito rispetto alle 239 del 2022 (11 toccate in meno). Nel mese di giugno sono

stati movimentati 19.714 TEUs, di cui 15.024 pieni (-2,3% sul 2022) e 4.690 vuoti (+4,6% sul 2022), per 217.879

tonnellate mensili corrispondenti (+2,6% rispetto al 2022). Negativo nel 1° semestre 2023 il risultato complessivo per

trailer e rotabili , in diminuzione del 2,8% per numero di pezzi movimentati (44.285 pezzi, 1.258 in meno rispetto al

2022) seppure in aumento del 5,5% in termini di merce movimentata (939.695 tonnellate). Positivi, in ogni caso, i

numeri relativi alla linea RO-RO Ravenna - Brindisi - Catania , con i pezzi movimentati, pari a 40.535, in crescita

dell'1,1% rispetto al 2022 (453 pezzi in più); per il solo mese di giugno i pezzi sono stati 6.683 (contro i 6.615 pezzi

del 2022) con 68 pezzi in più e un incremento dell'1,0%. Negativo, nei primi 6 mesi del 2023, il risultato per l'

automotive , con 2.662 pezzi movimentati, per 1.614 pezzi in meno (-37,7%) rispetto ai 4.276 pezzi del 2022. Per

quanto riguarda le crociere, nel mese di giugno si sono registrati a Ravenna 17 scali di navi da crociera, per un totale

di 60.461 passeggeri (+123,0%), di cui 54.716 in " home port ". Nel 1° semestre 2023 si sono registrati 29 scali di

navi da crociera (contro i 40 scali dello stesso periodo del 2022), per un totale di 90.418 passeggeri (+77,0%), di cui

78.983 in " home port ". Nel comprensorio portuale di Ravenna il traffico ferroviario nel 1° semestre 2023 ha

registrato 3.350 treni, 1.176 treni in meno (-26,0%) rispetto allo stesso periodo del 2022. Sono state trasportate via

treno 1.573.367 tonnellate di merce, in calo del 20,2% rispetto al 2022, mentre il numero di carri, pari a 30.782, è

calato dello 15,5% rispetto ai primi 6 mesi del 2022. Il calo più significativo rispetto al primo semestre 2022, in termini

percentuali, si è registrato nel traffico ferroviario degli inerti che, con 112.833 tonnellate movimentate, sono calati del

59,8% (quasi -168 mila tonnellate in meno) mentre, in termini assoluti, la diminuzione maggiore è quella dei

metallurgici che hanno perso quasi 233 mila tonnellate (-19,3%). Negativa la performance della merce in container

(-28,2%). In termini di TEUs , si è registrata una diminuzione del 36,6% (ovvero 4.734 TEUs in meno) rispetto al

primo semestre 2022 con quasi tutti i servizi intermodali che risultano con un segno negativo. Una nota positiva è

rappresentata dal nuovo traffico ferroviario che ha trasferito dalla Germania al porto ravennate 1.158 autovetture

fabbricate dal gruppo BMW lo scorso mese di aprile 2023. L' incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo , a

tutto il primo semestre 2023, è pari all'11,7%. In base alle comunicazioni preventive caricate sul Port Community

System alla
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chiusura degli ordinativi, per il mese di luglio 2023 si stima una movimentazione complessiva di 2,2 milioni di

tonnellate, in calo di oltre il 12% rispetto a luglio del 2022, anno record per il porto di Ravenna. Buono il risultato degli

agroalimentari solidi , in crescita nel mese di oltre il 2,5%, mentre per le altre merceologie si stimano cali più o meno

significativi: gli agroalimentari liquidi dovrebbero calare di oltre il 35%, i chimici liquidi di oltre il 55%, i concimi di quasi

il 7%, i materiali da costruzione di quasi il 14%, i metallurgici del 4,0% e i petroliferi di oltre il 10%. In diminuzione

rispetto a luglio 2022 la merce in container sia per tonnellate (-22%) che per numero teus (-28,0%), mentre si stima in

aumento la merce su trailer sia per tonnellate (+6%) che per numero di trailer (+0,6%). I primi 7 mesi del 2023

dovrebbero chiudersi, in sintesi, con una movimentazione complessiva di quasi 15,5 milioni di tonnellate, in

diminuzione di oltre il 5% rispetto al 2022. Come progressivo, sono in tenuta i prodotti petroliferi , con circa 1,5 milioni

di tonnellate (+0,6%), e si stima un buon risultato sia per gli agroalimentari solidi , in crescita di oltre il 7% (oltre 1,5

milioni di tonnellate) sia per i concimi , in crescita di oltre il 19,5% (circa 986.000 tonnellate). In calo del 14,5%, invece,

i materiali da costruzione (2,8 milioni di tonnellate movimentate), dell'8% i metallurgici (9,9 milioni di tonn.

movimentate), del 18% gli agroalimentari liquidi (580.000 tonnellate movimentate) e di oltre il 13% i prodotti chimici

(590.000 tonnellate movimentate). Stima negativa nei primi 7 mesi del 2023 per i container , con 133 mila teus (-9,7%

rispetto al 2022, oltre 14.000 teus in meno); dal punto di vista dei volumi movimentati, la merce in container è stimata

in circa 1,5 milione di tonnellate, in diminuzione del 6,5% rispetto al 2022. Buono, invece, il risultato dei trailer

movimentati che, nei primi 7 mesi del 2023, dovrebbero raggiungere i 47.362 pezzi (+0,1%) con la corrispondente

merce su trailer , per 1.064.260 tonnellate, che dovrebbe superare di circa l'1% quella movimentata fino a luglio 2022.

Per quanto riguarda le crociere , in totale tra aprile e luglio sono 166mila i passeggeri transitati, di cui il 149mila in

home port (arrivati e partiti da Ravenna) e 17mila in transito grazie alle 46 navi delle nove compagnie che hanno

attraccato a Ravenna. Nella prima quindicina di agosto, poi, saranno circa 22mila, tra imbarchi e sbarchi, i passeggeri

che il terminal crociere di Ravenna servirà. Si è cominciato il 6 agosto scorso, con Explorer of the Seas (Royal

Caribbean) , per poi continuare il giorno dopo con Celebrity Constellation (Celebrity Cruises) e poi ancora con

Celebrity Infinity, Marella Explorer 2 (Marella Cruises) , ancora Explorer of the Sea e Norvegian Gem (Norvegian

Cruise Line) il 16 agosto.

Sea Reporter

Ravenna
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RAVENNA: Porto, quasi 13,4 milioni di tonnellate di merce movimentata, primi 6 mesi 2023

Il porto d i  Ravenna ne i  pr imi  se i  mesi  de l  2023 ha movimentato

complessivamente 13.391.310 tonnellate, in calo del 3,4% rispetto allo stesso

periodo del 2022 ma, comunque, un risultato significativo se si considerano gli

ultimi 23 anni. Gli sbarchi sono stati pari a 11.732.965 tonnellate e gli imbarchi

pari a 1.658.345 tonnellate (rispettivamente, -2,7% e -8,5%. Analizzando le

merci per condizionamento, nel 1° semestre 2023 le merci secche sono

diminuite del 3,7% . Continua il buon andamento delle merci su rotabili che, nei

primi 6 mesi del 2023, hanno movimentato 939.695 tonnellate, in crescita del

5,5%, mentre i prodotti liquidi sono in leggero calo (-2,4%). Passando alle

principali categorie merceologiche, il comparto agroalimentare è in crescita

con un aumento del 2,6%. In particolare, è positivo l'andamento dei cereali,

con un +35,3%, mentre la movimentazione delle farine, risulta in diminuzione

del 9,6% rispetto al 2022. Calano gli sbarchi dei semi oleosi che, - 6,2%;

segno negativo anche per la movimentazione di oli animali e vegetali, -22,4% .

Per quanto riguarda i prodotti petroliferi sono in aumento del +3,3%, mentre è

negativo il risultato per i prodotti chimici -2,8%.Per quanto riguarda le crociere,

si sono registrati 29 scali di navi da crociera (contro i 40 scali dello stesso periodo del 2022), per un totale di 90.418

passeggeri (+77,0%), di cui 78.983 in "home port". ALTRE NOTIZIE DI ECONOMIA ROMAGNA: Economia, dati in

crescita nonostante lo scenario complesso, valore aggiunto +0,9% | VIDEO.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Collisione tra nave e peschereccio, un disperso in mare

Collisione tra una barca da pesca e la motonave Sharden della Moby al largo

di Capo Figari, nel nord Sardegna, la scorsa notte. Disperso in mare un

marinaio che si trovava a bordo del peschereccio affondato dopo lo scontro.

Verso le 23.15 la sala operatoria della Guardia Costiera di Olbia è stata

allertata dalla chiamata di una passeggera che si trovava sul ponte della

Sharden, partita dal porto di Olbia e diretta a Livorno. Le ricerche in mare

dell'uomo sono andate avanti per tutta la notte con l'ausilio di tre mezzi navali

della Guardia Costiera, un rimorchiatore e un elicottero dell'Aeronautica

Militare.

Ansa

Livorno
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Sequestrati 51 chili di cocaina nel porto di Livorno

L'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (Adm) e la guardia di finanza hanno

sequestrato 51 chili di cocaina pura nascosti in un container proveniente dal

Sud America. Un soggetto è stato arrestato. La cocaina era suddivisa in

decine di panetti ben nascosti in un contenitore che trasportava un carico

alimentare. Lo stupefacente, dopo essere stato campionato e analizzato in

laboratorio di Adm di Livorno, verrà distrutto in un inceneritore e così strappato

alle piazze di spaccio ove avrebbe fruttato alla criminalità organizzata oltre 35

milioni di euro. Le attività, effettuate in stretta sinergia operativa tra Fiamme

Gialle e Adm, sono state coordinate dalla procura della Repubblica di Livorno

che ha confermato il sequestro.

Ansa

Livorno
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Barca va a fuoco e affonda al largo di Livorno, in salvo i 9 passeggeri

LIVORNO - Una barca a motore di circa 16 metri, ha preso fuoco ed è

affondata al largo dell'isola di Gorgona, a 15 miglia da Livorno . Le nove

persone che erano a bordo sono riuscite a lanciare l'allarme via radio e a

mettersi in salvo calando una zattera di salvataggio, prima che la barca

affondasse. Lo si apprende dall'Avvisatore Marittimo i diportisti sono stati

soccorsi e sono stati portati in salvo a Marina di Pisa, scortati dai soccorritori.

Non c'è stato nessun ferito. L'allarme è stato lanciato verso le ore13 del 10

agosto , sul posto sono arrivati i soccorsi delle motovedette della Guardia

Costiera e i gommoni e natanti dei Vigili del fuoco, che hanno donato le

fiamme. Tuttavia l'incendio ha causato danni ingenti e l'affondamento

dell'imbarcazione. I passeggeri che si trovavano sulla zattera di salvataggio

sono stati raccolti dai mezzi della Capitaneria di Porto che li ha riportati a terra.

l'ipotesi che possa essere stato un cortocircuito a bordo a provocatore

l'incendio.

Corriere Marittimo

Livorno
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Individuato un carico di 50 chili di cocaina nel porto di Livorno

Avrebbe fruttato alla criminalità organizzata oltre 35 milioni di euro Livorno Nel

porto di Livorno i funzionari del locale Reparto Antifrode dell'Ufficio delle

Dogane di Livorno e i finanzieri di Livorno hanno sequestrato ben 50 chili di

cocaina pura suddivisa in decine di panetti che erano stati occultati nella

struttura di un container che trasportava un carico alimentare dal Sud America.

Lo stupefacente, che avrebbe fruttato alla criminalità organizzata oltre 35

milioni di euro, dopo essere stato campionato ed analizzato dal laboratorio

della locale Agenzia delle Dogane verrà distrutto.

Informare

Livorno
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Disperso un marinaio dell'imbarcazione da pesca

Questa notte il traghetto Sherden della Tirrenia e un peschereccio sono entrati

in collisione. Il comandante dell'imbarcazione da pesca è stato tratto in salvo a

bordo di una barca a vela, mentre un altro marittimo del peschereccio risulta

disperso. Sul posto sono presenti tre mezzi navali della Guardia Costiera, un

elicottero dell'Aeronautica Militare, un rimorchiatore della Moby e altri mezzi

impegnati nelle ricerche. La Sherden era partita da Olbia diretta a Livorno.

Informare

Livorno
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Calambrone e il ponte dei sospiri

LIVORNO - Si chiude per le vacanze di Ferragosto con una delusione non

piccola: il già annunciato rinvio di ogni decisione per chiudere finalmente lo

sbocco dei Navicelli in Darsena Toscana. Come abbiamo scritto tre giorni fa, il

viceministro Rixi s'è speso a Pisa per i dragaggi e le riprofilature urgenti del

Canale dei Navicelli, indispensabili per la crescita delle costruzioni nautiche nel

"polo" interno, ma ha rinviato sine die le decisioni (e relativo finanziamento) del

ponte sulla foce del canale: soluzione che dovrà finalmente consentire di

chiudere la serie di ponti mobili di accesso alla Darsena Toscana. Decisioni,

finanziamenti e quindi tempi, tutti da indovinare. Ovviamente L' Autorità del

Canale con il presidente ingegner Salvatore Pisano ha portato a casa un

risultato: l' Autorità Portuale di Livorno zero Per leggere l'articolo effettua il

Login o procedi alla Register gratuita.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Ferragosto porti e navi non vi conosco

Nella foto: Immagine degli hotel Delphina. LIVORNO - Si sono presi una pausa

al governo, sono in pausa anche i vertici delle AdSP - provate a chiamare

qualche presidente - e in compenso siamo al clou dei vacanzieri. Tutto

meritato, ovviamente: così ci prendiamo una pausa anche noi, complici le ferie

della nostra tipografia. Torneremo dai nostri lettori con il numero di mercoledì

30 agosto, sperando di poter dare qualche notizia positiva sui tanti temi

(riforme, lavori urgenti, economia logistica, contratti) al momento in attesa di

conclusione. Per leggere l'articolo effettua il Login o procedi alla Register

gratuita.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Formazione in ambito nautico

Luciano Guerrieri LIVORNO - Diffondere e condividere conoscenze e

competenze per dare una risposta ancora più adeguata alle esigenze

formative e lavorative nell'ambito della filiera della nautica da diporto esistente

sul territorio livornese: è questo l'obiettivo del protocollo d'intesa firmato nei

giorni scorsi dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale Luciano Guerrieri, e da quello della Camera di Commercio della

Maremma e del Tirreno Riccardo Breda. L'accordo - riferiscono i due enti -

prende le mosse dal progetto pilota "Livorno formYacthing", avviato dal

Comune di Livorno nell'ambito del Patto locale per la formazione professionale

e l'avviamento al lavoro sottoscritto a Maggio del 2021 tra lo stesso ente

comunale, l'AdSP la CCIAA, la Regione Toscana, le Organizzazioni Sindacali,

le Scuole superiori e le Associazioni di Categoria. In tale contesto è stato

istituito l'Osservatorio Permanente della Nautica, col compito di presidiare lo

sviluppo e l'andamento del settore nautico, il cui soggetto di riferimento è stato

individuato nell'AdSP, con la collaborazione della società Navigo S.c.a.r.l. . A

tal proposito verrà costituito un gruppo di lavoro congiunto tra i due soggetti.

Nella speranza - aggiungiamo noi - che non ci vogliano altri due anni per passare al concreto.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Porto di Livorno: ancora un maxi sequestro di cocaina (VIDEO)

LIVORNO Poco tempo dopo il recente episodio di sequestro avvenuto alla

fine di luglio, un altro significativo passo avanti è stato compiuto nella lotta al

traffico di stupefacenti grazie all'operato congiunto dei funzionari del Reparto

Antifrode dell'Ufficio delle Dogane di Livorno e dei Finanzieri di Livorno. In

questa occasione, sono stati scoperti e confiscati ben 50 kg di cocaina pura,

suddivisa in numerosi panetti. La scoperta di questo ingegnoso sistema di

occultamento è stata resa nota tramite un comunicato stampa datato 11

agosto ed è emersa durante un normale controllo svolto all'interno delle aree

commerciali del porto labronico. Per ingannare le attività di ispezione, i

panetti di cocaina erano stati abilmente nascosti all'interno della struttura del

contenitore che trasportava un carico di alimenti proveniente dal Sud

America. L'analisi accurata dei rischi, l'esperienza maturata e le risorse

mobilitate da ADM (Agenzia delle Dogane e Monopoli) e dalla Guardia di

Finanza, con il supporto degli strumenti a loro disposizione e delle unità

cinofile, hanno svolto un ruolo fondamentale nel ritrovamento di questa

sostanza illecita. L'operazione ha poi avuto ulteriori sviluppi, con il rapido

intervento operativo dei finanzieri che hanno portato all'arresto di un individuo coinvolto nell'affare. Questa operazione

rappresenta un passo avanti determinante nella lotta al narcotraffico sia a livello regionale toscano che nazionale, ed è

il risultato di un'impegno quotidiano e metodico di controllo sul campo, rafforzato dalla collaborazione stretta tra

l'Agenzia delle Dogane e Monopoli e la Guardia di Finanza, come definito nel Protocollo d'intesa tra le due entità. Lo

stupefacente, una volta campionato ed analizzato dal laboratorio dell'Agenzia delle Dogane, sarà distrutto tramite

incenerimento, privandolo delle piazze di spaccio dove avrebbe generato ricavi per la criminalità organizzata stimati

oltre 35 milioni di euro. Tutte queste attività sono state coordinate con grande sinergia tra le Fiamme Gialle (Guardia

di Finanza) e l'ADM, con la supervisione della Procura della Repubblica di Livorno che ha convalidato il sequestro.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, sequestro 50 kg coca: un arresto

Era nascosta in un container che trasportava alimentari dal Sud America

Scoperto e sequestrato a Livorno dai funzionari del Reparto antifrode delle

Dogane e dai militari della GdF un carico di 50 kg di cocaina pura occultata in

un container che trasportava alimentari dal Sud America. Una persona è stata

tratta in arresto. Una volta immessa nelle piazze di spaccio la coca

sequestrata avrebbe fruttato alla criminalità organizzata più di 35 milioni di

euro. A fine luglio, sempre nel porto d i  Livorno, erano stati scoperti e

sequestrati altri 59 kg di cocaina proveniente dal Sud America.

Rai News

Livorno
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Sequestrati 50 Kg di cocaina, un arresto

La droga scoperta nel porto di Livorno era suddivisa in panetti era nascosta in

un container. Avrebbe fruttato 35 milioni di euro Aveva nascosto 50 chili di

cocaina pura suddivisa in decine di panetti. Un uomo è stato arrestato e la

droga sequestrata, dalla Guardia di Finanza e dai funzionari dell'Agenzia delle

Dogane di Livorno. La scoperta è avvenuta durante un controllo nelle aree

commerciali del porto labronico. Per cercare di ingannare le attivita' ispettive, i

panetti di droga erano stati nascosti nella struttura del contenitore che

trasportava un carico alimentare dal Sud America. La droga avrebbe fruttato

alla criminalità organizzata oltre 35 milioni di euro. Le attività, effettuate in

stretta sinergia operativa tra Fiamme Gialle ed ADM, sono state coordinate

dalla Procura della Repubblica di Livorno che ha convalidato il sequestro.

Rai News

Livorno



 

venerdì 11 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 2 3 8 5 6 9 1 § ]

Motonave si scontra con un peschereccio, un disperso

Ha attraccato al porto labronico il traghetto della Moby che la notte scorsa si è

scontrato con una barca sulla linea Olbia-Livorno. Proseguono le ricerche del

marinaio che si trovava a bordo del peschereccio affondato dopo lo scontro

Ha attraccato al porto di Livorno il traghetto Sharden della Moby che la notte

scorsa si è scontrata con una barca da pesca al largo di Capo Figari, nel nord

della Sardegna. Disperso in mare un marinaio che si trovava a bordo del

peschereccio affondato dopo lo scontro. La Procura di Tempio Pausania ha

aperto un fascicolo, al momento senza indagati. I l comandante del

peschereccio Alemax II, Mario Langiu di Golfo Aranci, è ricoverato

all'ospedale Giovanni Paolo II di Olbia. Il peschereccio è affondato e sono

ancora in corso le operazioni di ricerca in mare di una seconda persona, un

giovane di nazionalità straniera che si trovava a bordo. Sembrerebbe che

fosse sceso per preparare un caffè ed è stato sorpreso dalla collisione. Verso

le 23.15 la sala operatoria della Guardia Costiera di Olbia è stata allertata dalla

chiamata di una passeggera che si trovava sul ponte dello Sharden, partito dal

porto di Olbia e diretto a Livorno. Le ricerche in mare dell'uomo sono andate

avanti per tutta la notte con l'ausilio di tre mezzi navali della Guardia Costiera, un rimorchiatore e un elicottero

dell'Aeronautica Militare.

Rai News

Livorno
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Ancora un sequestro di cocaina nel porto di Livorno

Rinvenuti 51 kg dello stupefacente suddiviso in panetti collocati dentro un

container in arrivo dal Sud America 11 Agosto 2023 Un nuovo importante

sequestro di cocaina è stato effettuato in questi giorni nel porto di Livorno dal

Reparto Antifrode dell'Ufficio delle Dogane e dai Finanzieri in servizio nella

città. I dettagli dell'operazione richiamano quelli dell'intervento svelato a fine

luglio per quantità, origine del carico e modalità di occultamento. Anche in

questo caso infatti a finire sotto sequestro è stato circa mezzo quitale di

stupefacente (51 kg per la precisione) puro, suddiviso in decine di panetti

collocati all'interno di un contenitore insieme a un carico alimentare una nave in

arrivo dal Sud America. L'operazione, condotta con l'ausilio di unità cinofile, ha

anche portato all'arresti di una persona. Lo stupefacente, spiega una nota delle

Dogane, dopo essere stato campionato e analizzato dal Laboratorio Adm di

Livorno verrà distrutto presso l'inceneritore e "così strappato alle piazze di

spaccio ove avrebbe fruttato alla criminalità organizzata oltre 35 milioni di

euro". Le attività, effettuate in stretta sinergia operativa tra Fiamme Gialle e

Adm, sono state coordinate dalla Procura della Repubblica di Livorno che ha

convalidato il sequestro.

Shipping Italy

Livorno
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Collisione fra peschereccio e traghetto Moby: disperso un marittimo

Le ricerche in mare dell'uomo sono andate avanti per tutta la notte con l'ausilio

di tre mezzi navali della Guardia Costiera, un rimorchiatore e un elicottero

dell'Aeronautica Militare Sharden della flotta Moby al largo di Capo Figari, nel

nord Sardegna, la scorsa notte. Disperso in mare un marittimo che si trovava a

bordo del peschereccio affondato dopo lo scontro. Verso le 23.15 la sala

operatoria della Guardia Costiera di Olbia è stata allertata dalla chiamata di

una passeggera che si trovava sul ponte della Sharden, Le ricerche in mare

dell'uomo sono andate avanti per tutta la notte con l'ausilio di tre mezzi navali

della Guardia Costiera, un rimorchiatore e un elicottero dell'Aeronautica

Militare. Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per

finalità tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come

specificato nella cookie policy. Il rifiuto del consenso può rendere non

disponibili le relative funzioni. terze parti dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo archiviare e/o accedere

a informazioni su un dispositivo e trattare dati personali come i tuoi dati di

utilizzo, per le seguenti finalità pubblicitarie annunci e contenuti personalizzati,

valutazione degli annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti Puoi liberamente prestare,

rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello delle preferenze. Usa il pulsante

"Accetta" per acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza accettare.

The Medi Telegraph

Livorno
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Avvistata la M'Brace davanti al porto di Bari: è lo yacht di Michael Jordan

La leggenda del basket mondiale sta trascorrendo assieme a famiglia e amici

un periodo di relax nel Mediterraneo con la sua imbarcazione Dopo l'emiro del

Qatar un'altra personalità di livello internazionale ha scelto Bari per le sue

vacanze: si tratta di Michael Jordan, leggenda mondiale del basket. Il suo yacht

denominato M'Brace, con cui sta trascorrendo assieme a famiglia e amici un

periodo di relax nel Mediterraneo, è stato avvistato nelle acque antistanti il

porto cittadino. Si tratta di un'imbarcazione lunga 75 metri varata nel 2018,

dotata di tutti i comfort. A dare un "benvenuto" sui social al grande campione

americano è stato il presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi. Il viaggio della nave M'Brace è stato

monitorato dal sito specializzato vesselfinder.com che ha mostrato l'arrivo a

Bari dello yacht prima di dirigersi verso le coste della Croazia.

Bari Today

Bari
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Il nuovo terminal crociere del porto di Bari: lavori avviati, sarà pronto nel 2025

Hanno preso il via da alcuni giorni i lavori per realizzare il nuovo terminal

crociere nel porto di Bari. L'opera, che sorgerà sulla banchina 10 dello scalo

marittimo cittadino, si estenderà per circa 3mila mq ed è stata finanziata con

circa 5 milioni di euro, di cui 4 dalla Regione Puglia. L'intervento, a cura

dell'Autorità Portuale di Sistema del Mar Adriatico Meridionale, durerà circa

due anni: il terminal sarà così pronto per la stagione crocieristica 2025. Per il

sindaco Antonio Decaro si tratta di un'opera "importante per la nostra città, che

avrà finalmente un approdo moderno, sostenibile e accessibile per passeggeri

delle navi da crociera e dei traghetti, che permetterà di sostituire le

tensostrutture e il prefabbricato attualmente in funzione. Tra meno di due anni,

Bari disporrà di una struttura all'avanguardia che potrà ospitare anche eventi

nazionali e internazionali grazie a un progetto versatile che punta a fare dello

scalo barese un punto di eccellenza nel settore della crocieristica e del

turismo".

Bari Today

Bari
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Edison, Fusco: "Marchionna come Ponzio Pilato". Il sindaco: "Non ha altri argomenti"

Botta e risposta fra il consigliere d'opposizione e il primo cittadino sul progetto

riguardante la realizzazione di un deposito di Gnl a Costa Morena Est La

Brindisi Report

Brindisi
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riguardante la realizzazione di un deposito di Gnl a Costa Morena Est La

questione riguardante la realizzazione del deposito Gnl Edison a Costa

Morena Est è al centro di un botta e risposta fra il consigliere comunale

d'opposizione, Roberto Fusco, e il sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna,

a margine del consiglio comunale che si è svolto stamattina (venerdì 11

agosto). Fusco accusa Marchionna di atteggiamento "pilatesco"; per non aver

voluto discutere nell'assise la posizione dell'amministrazione comunale rispetto

al progetto, reso di pubblico dominio ( leggi l'articolo) nei giorni scorsi. Lo

stesso Fusco, in precedenti occasioni, aveva già espresso forte disappunto

per la rinuncia della giunta Marchionna al ricorso contro gli atti adottati dai vari

enti coinvolti nell'iter autorizzativo. Il sindaco a sua volta risponde al consigliere

d'opposizione, rimarcando come la pratica sia di competenza dell'Autorità di

sistema portuale.
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Porto e aeroporto, in un mese intercettati 400 mila euro di valuta non dichiarata

L'attività della guardia di finanza in sinergia con i funzionari dell'Agenzia delle

Accise, Dogane e Monopoli nel luglio 2023. Prezioso il contributo del cane

Gringo, esperto nel fiutare le banconote BRINDISI - In un mese recuperata

valuta non dichiarata per un valore pari a 400 mila euro. I finanzieri del gruppo

di Brindisi, unitamente a funzionari della locale Agenzia delle Accise, Dogane e

Monopoli, nell'ambito dei quotidiani servizi di vigilanza operati all'interno dello

scalo portuale e aeroportuale, hanno intercettato ingenti somme di denaro in

entrata/uscita dal territorio nazionale, per le quali sono state omesse le relative

dichiarazioni doganali. Il viaggiatore, infatti, è tenuto alla presentazione di una

dichiarazione di valuta presso l'Ufficio doganale di entrata o di uscita dal

territorio dell'Unione Europea quando trasporta valuta per importi superiori ai

10 mila euro. Nello specifico settore, l'attività dei finanzieri e dei funzionari

doganali, svolta in perfetta sinergia e coordinamento, ha permesso di

intercettare, nel mese di luglio 2023, valuta non dichiarata in ingresso/uscita dal

territorio dello Stato per oltre 400 mila euro. Nei confronti di 33 soggetti

rinvenuti in possesso di valuta superiore al consentito sono in corso controlli

ed approfondimenti da parte della guardia di finanza volti ad individuare eventuali violazioni di carattere fiscale. In una

occasione, inoltre, si è proceduto al sequestro amministrativo della somma di 3.700 euro nei confronti di un soggetto

di nazionalità albanese, in procinto di imbarcarsi a bordo di un traghetto diretto verso il Paese delle Aquile. In tale

ultima circostanza, prezioso si è rivelato l'impiego dell'unità cinofila "Gringo" in forza alla compagnia pronto impiego

della guardia di finanza di Brindisi, specializzata nel "fiutare" e individuare ingenti quantitativi di banconote. In un caso,

proprio l'impiego dei cash dog ha permesso di rinvenire 20 mila euro nascosti in un nascondiglio ricavato all'interno di

un mezzo sottoposto a controllo. Tali unità cinofile sono dei cani dotati di un grande olfatto. Fin da cuccioli vengono

addestrati a riconoscere l'odore delle banconote, anche a distanza, nascoste sulla persona, nei doppifondi dei veicoli,

dei bagagli ovvero occultate nei modi più stravaganti ed ingegnosi. I cani impiegati contro il traffico di valuta seguono

un percorso di addestramento uguale a quello previsto per i cani antidroga. Prima frequentano un corso base di sei

mesi, poi proseguono l'addestramento presso i reparti di destinazione. Per abituarli al caratteristico odore delle

banconote viene usato il denaro deteriorato che viene ritirato dalla Banca d'Italia. Un addestramento lungo e

complesso durante il quale i cani imparano a fiutare il denaro. Così come per i cani antidroga, il lavoro per i cash-dog

assume la caratteristica del gioco: ad ogni ritrovamento il "conduttore" regala loro una pallina da tennis e il prezioso

impegno, così, diventa sempre un'occasione di grande divertimento per l'animale.

Brindisi Report

Brindisi
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Festa patronale: il Comune stanzia 60mila euro per luminarie e fuochi d'artificio

BRINDISI - Come ogni festa patronale che si rispetti, anche l'edizione 2023

delle celebrazioni dedicate a San Teodoro e San Lorenzo da Brindisi avrà

luminarie e fuochi d'artificio. Il Comune di Brindisi, tramite una determina a

firma del dirigente del gabinetto del sindaco, Costantino Del Citerna, ha

stanziato 60mila euro (iva inclusa) per luci e spettacolo tecnico. Le lavorazioni

di competenza saranno eseguite direttamente dalla Brindisi Multiservizi, che

acquisirà mediante procedura di evidenza pubblica le forniture ed i servizi

necessari. La partecipata avrà inoltre un ruolo di coordinamento tecnico

dell'insieme. Come da tradizione i fuochi d'artificio illumineranno il porto interno

la sera di sabato due settembre, giornata clou delle celebrazioni, arricchita

anche dalla processione in mare delle state dei santi. Giostre e bancarelle

Confermati anche il luna park e le bancarelle. Nei giorni scorsi il dirigente

dell'ufficio Urbanistica, Fabio Lacinio, ha infatti firmato un'ordinanza per la

chiusura al traffico di via Spalato dalle ore 7 del 28 agosto alle 9.30 del 12

settembre, dopo che la società Montenegro ha ottenuto dall'Autorità di sistema

potuale l'autorizzazione a installare le giostre. Pubblicato anche l'avviso

pubblico per la selezione dei titolari di bancarelle che potranno ottenere uno stallo temporaneo. Il numero, la

dimensione e l'ubicazione degli stalli saranno individuati successivamente dall'ufficio competente, sulla base degli

indirizzi della giunta comunale. I criteri presi in considerazione sono i seguenti criteri: anzianità di partecipazione

all'evento riferita agli ultimi 10 anni; a parità di punteggio, sarà effettuato un sorteggio tra gli ex equo fino

all'assegnazione degli stalli previsti.

Brindisi Report

Brindisi
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Luci sul porto di Brindisi, versione by night

Sullo specchio d'acqua del porto di Brindisi si riflettono i fasci luminosi dei

lampioni in banchina e dei fari delle imbarcazioni, in un mix degno di un quadro

immortalato da Giuseppe Corsa. Gentil i lettori, con questa rubrica

BrindisiReport intende raccontare il territorio brindisino attraverso i vostri

occhi. Dalle bellezze naturali, ai piatti tipici, passando dai monumenti e

spaccati di vita quotidiana. Armatevi di obiettivo e inviate le vostre foto che

siano al mare, in campagna, in casa o a spasso per i borghi e le bellezze

cittadine a redazione@brindisireport.it. Possibilmente accompagnate lo scatto

da una piccola descrizione sul luogo e se volete nome e cognome dell'autore.

P.S. Le foto saranno sottoposte a valutazione da parte della redazione di

BrindisiReport. La e-mail varrà come autorizzazione.

Brindisi Report

Brindisi
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Partiti a Gioia Tauro lavori riqualificazione del retroporto

Sono iniziati i lavori di riqualificazione ed ammodernamento del retroporto di

Gioia Tauro. "In anticipo, rispetto alla scaletta di marcia prevista, ma

considerata la significativa importanza del progetto - è detto in un comunicato -

l'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, guidata dal

presidente Andrea Agostinelli, ha avviato i lavori di rigenerazione dell'asse

attrezzato, l'arteria che da San Ferdinando costeggia il porto ed arriva fino a

Gioia Tauro". "Si tratta di un'opera - si aggiunge nella nota - che non ha

precedenti nella storia dello scalo in quanto offre all'infrastruttura portuale un

ingresso all'altezza della sua operatività, diventando così l'autorevole biglietto

da visita che mancava da anni. La riqualificazione della zona industriale del

retroporto è stata oggetto di attenzione, tra l'altro, da parte del senatore

Giuseppe Auddino, che, grazie ad un emendamento alla legge di Bilancio

2019, ha fatto destinare sei milioni di euro, quota parte del finanziamento, al

fine di sostenere lo sviluppo dell'area industriale retroportuale, indirizzata

anche alla crescita economica e allo sviluppo del sistema imprenditoriale di

tutto il territorio regionale". Il valore complessivo dell'opera é di 12 milioni di

euro, di cui sei ottenuti tramite la Finanziaria 2019 e altri sei attraverso il PON Infrastrutture e Reti 2014/2020. "Il

progetto, nello specifico - prosegue il comunicato - prevede la realizzazione di opere di riqualificazione nell'ambito del

decoro urbano dell'area industriale retroportuale, come la realizzazione della pista ciclabile, necessaria per tutelare

quanti percorrono un'arteria già teatro di incidenti stradali; della nuova illuminazione a luci led, della videosorveglianza

e di zone verdi, con annessa area per attività sportive, percorso pedonale e riammodernamento delle corsie

dell'intero asse attrezzato". "Elemento distintivo del progetto - conclude la nota - è l'attenzione rivolta alla tutela

dell'ambiente e quindi alla sostenibilità degli interventi, attraverso il pieno rispetto dei criteri minimi ambientali nell'uso

dei materiali, che saranno completatamene riciclabili".

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ADSP MTMI: STRADA DI ACCESSO AL PORTO, PARTONO I LAVORI DI
RIQUALIFICAZIONE

Di straordinaria valenza economica per l'ulteriore sviluppo portuale, è partita

l'attività di riqualificazione e ammodernamento del retroporto di Gioia Tauro. In

anticipo, rispetto alla scaletta di marcia prevista, ma considerata la

significativa importanza del progetto, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, ha dato

inizio ai lavori di rigenerazione dell'asse attrezzato, l'arteria che da San

Ferdinando costeggia il porto e giunge a Gioia Tauro. Si tratta di un'opera che

non ha precedenti nella storia dello scalo, in quanto offre all'infrastruttura

portuale un ingresso all'altezza della sua operatività, rappresentando così

l'autorevole biglietto da visita che mancava da anni. La riqualificazione della

zona industriale del retroporto è stata oggetto di attenzione del senatore

Giuseppe Auddino che, attraverso la presentazione di un emendamento alla

legge di Bilancio 2019, ha fatto destinare 6 milioni di euro, quota parte del

finanziamento, al fine di sostenere lo sviluppo dell 'area industriale

retroportuale, indirizzata anche alla crescita economica e allo sviluppo del

sistema imprenditoriale di tutto il territorio regionale. Il valore complessivo

dell'opera ammonta a 12 milioni di euro, di cui appunto 6 milioni ottenuti tramite la Finanziaria 2019 e altri 6 mln di

euro attraverso il PON Infrastrutture e Reti 2014/2020. Nello specifico, il progetto prevede la realizzazione di opere di

riqualificazione nell'ambito del decoro urbano dell'area industriale retroportuale, come la realizzazione della pista

ciclabile, necessaria a tutelare i ciclisti che percorrono questa arteria già teatro di incidenti stradali, nuova

illuminazione a luci led, videosorveglianza e aree verdi, con annessa area per attività sportive, percorso pedonale e

riammodernamento delle corsie dell'intero asse attrezzato. Elemento distintivo del progetto è l'attenzione rivolta alla

tutela dell'ambiente e quindi alla sostenibilità degli interventi, attraverso il pieno rispetto dei criteri minimi ambientali

nell'uso dei materiali che saranno completatamene riciclabili.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, parte la riqualificazione del retroporto

I lavori, attesi da anni, riguardano la strada di accesso allo scalo calabrese È

partita l'attività di riqualificazione e ammodernamento del retroporto di Gioia

Tauro . In anticipo, rispetto alla scaletta di marcia prevista, ma considerata la

significativa importanza del progetto, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, ha dato

inizio ai lavori di rigenerazione dell'asse attrezzato, l'arteria che da San

Ferdinando costeggia il porto e giunge a Gioia Tauro. Si tratta di un'opera,

spiega l'Authority portuale calabrese, che non ha precedenti nella storia dello

scalo, in quanto offre all'infrastruttura portuale un ingresso all'altezza della sua

operatività, rappresentando così l'autorevole biglietto da visita che mancava

da anni. La riqualificazione della zona industriale del retroporto è stata oggetto

di attenzione del senatore Giuseppe Auddino che, attraverso la presentazione

di un emendamento alla legge di Bilancio 2019, ha fatto destinare 6 milioni di

euro, quota parte del finanziamento, al fine di sostenere lo sviluppo dell'area

industriale retroportuale, indirizzata anche alla crescita economica e allo

sviluppo del sistema imprenditoriale di tutto il territorio regionale. Il valore

complessivo dell'opera ammonta a 12 milioni di euro, di cui appunto 6 milioni ottenuti tramite la Finanziaria 2019 e altri

6 milioni di euro attraverso il PON Infrastrutture e Reti 2014/2020. Nello specifico, il progetto prevede la realizzazione

di opere di riqualificazione nell'ambito del decoro urbano dell'area industriale retroportuale, come la realizzazione della

pista ciclabile, necessaria a tutelare i ciclisti che percorrono questa arteria già teatro di incidenti stradali, nuova

illuminazione a luci led, videosorveglianza e aree verdi, con annessa area per attività sportive, percorso pedonale e

riammodernamento delle corsie dell'intero asse attrezzato. Elemento distintivo del progetto, conclude l'AdSP di Gioia

Tauro, è l'attenzione rivolta alla tutela dell'ambiente e quindi alla sostenibilità degli interventi, attraverso il pieno rispetto

dei criteri minimi ambientali nell'uso dei materiali che saranno completatamene riciclabili. Condividi Tag porti gioia

tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: parte la riqualificazione per la strada d'accesso

GIOIA TAURO Di straordinaria valenza economica per l'ulteriore sviluppo

portuale, è partita l'attività di riqualificazione e ammodernamento del

retroporto di Gioia Tauro. In anticipo, rispetto alla scaletta di marcia prevista,

ma considerata la significativa importanza del progetto, l'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli, ha dato inizio ai lavori di rigenerazione dell'asse attrezzato,

l'arteria che da San Ferdinando costeggia il porto e giunge a Gioia Tauro. Si

tratta di un'opera che non ha precedenti nella storia dello scalo, in quanto

offre all'infrastruttura portuale un ingresso all'altezza della sua operatività,

rappresentando così l'autorevole biglietto da visita che mancava da anni. La

riqualificazione della zona industriale del retroporto è stata oggetto di

attenzione del senatore Giuseppe Auddino che, attraverso la presentazione di

un emendamento alla legge di Bilancio 2019, ha fatto destinare 6 milioni di

euro, quota parte del finanziamento, al fine di sostenere lo sviluppo dell'area

industriale retroportuale, indirizzata anche alla crescita economica e allo

sviluppo del sistema imprenditoriale di tutto il territorio regionale. Il valore

complessivo dell'opera ammonta a 12 milioni di euro, di cui appunto 6 milioni ottenuti tramite la Finanziaria 2019 e altri

6 mln di euro attraverso il PON Infrastrutture e Reti 2014/2020. Nello specifico, il progetto prevede la realizzazione di

opere di riqualificazione nell'ambito del decoro urbano dell'area industriale retroportuale, come la realizzazione della

pista ciclabile, necessaria a tutelare i ciclisti che percorrono questa arteria già teatro di incidenti stradali, nuova

illuminazione a luci led, videosorveglianza e aree verdi, con annessa area per attività sportive, percorso pedonale e

riammodernamento delle corsie dell'intero asse attrezzato. Elemento distintivo del progetto è l'attenzione rivolta alla

tutela dell'ambiente e quindi alla sostenibilità degli interventi, attraverso il pieno rispetto dei criteri minimi ambientali

nell'uso dei materiali che saranno completatamene riciclabili.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Partono i lavori di riqualificazione del retroporto di Gioia Tauro

Gioia Tauro. 11 agosto 2023 - Di straordinaria valenza economica per

l 'ulteriore sviluppo portuale, è partita l 'att ività di riqualif icazione e

ammodernamento del retroporto di Gioia Tauro. In anticipo, rispetto alla

scaletta di marcia prevista, ma considerata la significativa importanza del

progetto, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio,

guidata dal presidente Andrea Agostinelli,  ha dato in iz io  a i  lavor i  d i

rigenerazione dell'asse attrezzato, l'arteria che da San Ferdinando costeggia il

porto e giunge a Gioia Tauro. Si tratta di un'opera che non ha precedenti nella

storia dello scalo, in quanto offre all'infrastruttura portuale un ingresso

all'altezza della sua operatività, rappresentando così l'autorevole biglietto da

visita che mancava da anni. La riqualificazione della zona industriale del

retroporto è stata oggetto di attenzione del senatore Giuseppe Auddino che,

attraverso la presentazione di un emendamento alla legge di Bilancio 2019, ha

fatto destinare 6 milioni di euro, quota parte del finanziamento, al fine di

sostenere lo sviluppo dell'area industriale retroportuale, indirizzata anche alla

crescita economica e allo sviluppo del sistema imprenditoriale di tutto il

territorio regionale. Il valore complessivo dell'opera ammonta a 12 milioni di euro, di cui appunto 6 milioni ottenuti

tramite la Finanziaria 2019 e altri 6 mln di euro attraverso il PON Infrastrutture e Reti 2014/2020. Nello specifico, il

progetto prevede la realizzazione di opere di riqualificazione nell'ambito del decoro urbano dell'area industriale

retroportuale, come la realizzazione della pista ciclabile , necessaria a tutelare i ciclisti che percorrono questa arteria

già teatro di incidenti stradali, nuova illuminazione a luci led, videosorveglianza e aree verdi, con annessa area per

attività sportive, percorso pedonale e riammodernamento delle corsie dell'intero asse attrezzato. Elemento distintivo

del progetto è l'attenzione rivolta alla tutela dell'ambiente e quindi alla sostenibilità degli interventi, attraverso il pieno

rispetto dei criteri minimi ambientali nell'uso dei materiali che saranno completatamene riciclabili.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, partono i lavori di riqualificazione della strada di accesso al porto

Il valore complessivo dell'opera è di circa 12 milioni di euro Gioia Tauro - E'

partita l'attività di riqualificazione e ammodernamento del retroporto di Gioia

Tauro.I n anticipo, rispetto alla scaletta di marcia prevista, ma considerata la

significativa importanza del progetto, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, ha dato

inizio ai lavori di rigenerazione dell'asse attrezzato, l'arteria che da San

Ferdinando costeggia il porto e giunge a Gioia Tauro. La riqualificazione della

zona industriale del retroporto è stata oggetto di attenzione del senatore

Giuseppe Auddino che, attraverso la presentazione di un emendamento alla

legge di Bilancio 2019, ha fatto destinare 6 milioni di euro, quota parte del

finanziamento, al fine di sostenere lo sviluppo dell 'area industriale

retroportuale, indirizzata anche alla crescita economica e allo sviluppo del

sistema imprenditoriale di tutto il territorio regionale. Il valore complessivo

dell'opera ammonta a 12 milioni di euro, di cui appunto 6 milioni ottenuti tramite

la Finanziaria 2019 e altri 6 milioni di euro attraverso il PON Infrastrutture e

Reti 2014/2020. Nello specifico, il progetto prevede la realizzazione di opere

di riqualificazione nell'ambito del decoro urbano dell'area industriale retroportuale, come la realizzazione della pista

ciclabile , necessaria a tutelare i ciclisti che percorrono questa arteria già teatro di incidenti stradali, nuova

illuminazione a luci led, videosorveglianza e aree verdi, con annessa area per attività sportive, percorso pedonale e

riammodernamento delle corsie dell'intero asse attrezzato. Elemento distintivo del progetto è l'attenzione rivolta alla

tutela dell'ambiente e quindi alla sostenibilità degli interventi, attraverso il pieno rispetto dei criteri minimi ambientali

nell'uso dei materiali che saranno completatamene riciclabili.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al via i lavori di collegamento fra porto e retroporto a Gioia Tauro

Appalto da 12 milioni di euro dell'Adsp per ammodernare la strada che va dalle

banchine alla zona industriale di Redazione SHIPPING ITALY 11 Agosto 2023

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio ha reso

noto di aver "dato inizio ai lavori di rigenerazione dell'asse attrezzato, l'arteria

che da San Ferdinando costeggia il porto e giunge a Gioia Tauro". Secondo

l'ente "si tratta di un'opera che non ha precedenti nella storia dello scalo, in

quanto offre all'infrastruttura portuale un ingresso all'altezza della sua

operatività, rappresentando così l'autorevole biglietto da visita che mancava

da anni. La riqualificazione della zona industriale del retroporto è stata oggetto

di attenzione del senatore Giuseppe Auddino che, attraverso la presentazione

di un emendamento alla legge di Bilancio 2019, ha fatto destinare 6 milioni di

euro, quota parte del finanziamento, al fine di sostenere lo sviluppo dell'area

industriale retroportuale, indirizzata anche alla crescita economica e allo

sviluppo del sistema imprenditoriale di tutto il territorio regionale". L'Adsp

informa che "il valore complessivo dell'opera ammonta a 12 milioni di euro, di

cui appunto 6 milioni ottenuti tramite la Finanziaria 2019 e altri 6 mln di euro

attraverso il Pon Infrastrutture e Reti 2014/2020. Nello specifico, il progetto prevede la realizzazione di opere di

riqualificazione nell'ambito del decoro urbano dell'area industriale retroportuale, come la realizzazione della pista

ciclabile, necessaria a tutelare i ciclisti che percorrono questa arteria già teatro di incidenti stradali, nuova

illuminazione a luci led, videosorveglianza e aree verdi, con annessa area per attività sportive, percorso pedonale e

riammodernamento delle corsie dell'intero asse attrezzato".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Soccorsi in mare ad Olbia

Nella foto: Il soccorso alla famiglia in difficoltà da parte della CP 306. OLBIA -

Il maltempo dell'inizio settimana con particolare focus sulle acque della

Sardegna, ha moltiplicato gli interventi della Guardia Costiera: che mette

comunque in guardia i dipartisti nautici avvertendoli di essere prudenti nella

valutazione dei mutamenti meteo, frequenti in questo periodo di mezz'agosto.

Qualche significativo esempio: di fronte alla spiaggia di Palmasera in località

Cala Gonone, alcuni ragazzi sopra un pedalò a causa del repentino

peggioramento delle condizioni, erano ormai alla deriva, con una ragazza finita

in acqua e attaccata al galleggiante. Interveniva in tempo la M/V CP 726.

Sempre la M/V CP 726, terminato questo soccorso, è stata impegnata a Cala

Mariolu, Comune di Baunei, dove una bambina di circa un anno e mezzo è

caduta a terra su un pontile, battendo violentemente la testa. La piccola è stata

trasferita velocemente al pronto soccorso. Un terzo complicato soccorso ha

visto impegnato il 16° M.R.S.C. (Centro Secondario di Soccorso Marittimo) di

Olbia per quasi tutta la giornata. Intorno alle ore 11.00, una imbarcazione di

oltre dieci metri, partita da Nettuno, con a bordo una famiglia composta da due

adulti e due bambini, ha lanciato una chiamata di soccorso perché in difficoltà a causa delle avverse condizioni di

mare e vento e del carburante, quasi esaurito. È stata allertata una nave che ha offerto ridosso fino all'arrivo della CP

306 partita da La Maddalena che imbarcala la spaventosissima famiglia. La Guardia Costiera ricorda che per

emergenze in mare va contattato il numero1530 attivo su tutte le coste e le isole.

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci
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Palloncini nemici del mare

TROPEA - Chi naviga sottocosta, in questi tempi di festività ferragostane,

s'imbatte sempre più spesso di pezzi di plastica che galleggiano in superficie e

che sono il residuo di palloncini policromi lanciati in aria durante feste e

celebrazioni. Una moda, quella dei palloncini, che comincia ad entrare nelle

coscienze di chi va per mare (e non solo) come una forma di inquinamento

ambientale già nota in molte nazioni, e proibita in crescendo. Per fortuna

anche in Italia si sta cominciando a capire la pericolosità di questi lanci

specialmente per il mare: e nascono ordinanze comunali - in attesa di

normative nazionali - che ne vietano la pratica. I Comuni più sensibili si stanno

dimostrando quelli marittimi, ma non solo: recentemente hanno imposto il

divieto Stintino ed Olbia in Sardegna mentre già negli scorsi anni ordinanze

simili erano state emanate a Ferrara, Legnago, Termoli, Falciano del Massico

(Caserta), Tropea, Sperlonga e in altri Comuni costieri. Chi trasgredisce rischia

multe salate che arrivano fino a euro. Non siamo, ancora una volta,

all'avanguardia. Già da anni, in realtà, questo divieto si sta diffondendo un po'

in tutto il mondo, dagli Usa all'Australia, e non possiamo che essere felici -

dicono i dipartisti più coscienziosi verso l'ambiente - che la questione venga finalmente presa in grande

considerazione anche nel nostro Paese.

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci
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Messina, Siracusano: porto Tremestieri, zona Falcata e Asu dossier attenzionati da
governo

Il governo ha aperti tanti dossier che riguardano la città di Messina "Il governo

ha aperti tanti dossier che riguardano la città di Messina, dossier che sto

seguendo in prima persona con grande attenzione. Per quanto riguarda il porto

di Tremestieri, dalle interlocuzioni avute fino ad oggi, sembra che il ministro

per le Infrastrutture e i trasporti, Matteo Salvini, sia intenzionato a considerare

l'ipotesi di un suo commissariamento. Probabilmente a settembre se ne

discuterà in modo più concreto. Questa strada potrebbe dare un impulso

positivo e snellire le procedure per andare avanti con le opere ancora da

realizzare. Per la zona Falcata di Messina, l'approvazione della mia norma

avrebbe previsto la delibera con lo stanziamento di 20 milioni di euro per la

bonifica. Queste risorse, nell'ottica della ridefinizione dei fondi non spesi

relativi alla programmazione 14-20, sembrava fossero andate perse, ma

adesso pare che la situazione sia in procinto di essere sbloccata

positivamente. La stabilizzazione degli Asu per la città di Messina, infine, è un

fatto importante perché la percentuale maggiore dei precari in attività

socialmente utili lavora nella città dello Stretto. Abbiamo già superato diversi

ostacoli con la facoltà prevista per la Regione Siciliana di stabilizzare gli Asu e poi con la deroga alle capacità

assunzionali. Adesso vedremo se nella legge di bilancio riusciremo ad integrare questa misura con qualche risorsa.

Su tutti questi temi garantisco il mio impegno costante al governo e in Parlamento". Lo ha detto Matilde Siracusano,

sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento e deputata di Forza Italia, parlando con i giornalisti a margine di una

conferenza stampa svoltasi a Messina, presso Palazzo Zanca. In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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A breve la conferenza di servizi per il nuovo terminal crociere del porto di Reggio Calabria
Costo dell'opera circa 5,5 milioni di euro

L'Autori tà di Sistema Portuale del lo Stretto sta portando avanti  i l

potenziamento delle infrastrutture per il traffico dei passeggeri nel porto d i

Reggio Calabria. Nei prossimi giorni sarà convocata una conferenza di servizi

sul progetto di fattibilità tecnico-economica, predisposto dallo studio di

architettura Atelier(s) Alfonso Femia, per la realizzazione di una struttura di

accoglienza e per i servizi al crocierismo nel porto calabrese. Acquisiti tutti i

pareri e nulla-osta necessari, successivamente sarà avviata la gara per la

progettazione esecutiva e la realizzazione dell'opera. La nuova infrastruttura

potrà essere messa a disposizione anche della comunità portuale e della

cittadinanza reggina quale sala congressi, mostre e convegni. Il terminal

crociere avrà uno sviluppo di circa 1.000 metri quadri su un unico piano.

L'edificio è progettato per essere composto a blocchi, con una prima parte di

accesso/check-in che funziona anche da uscita check-out, un'altra adibita a

locali tecnici e a spazi distributivi per imbarco/sbarco, mentre la parte finale

prevede le funzioni bar/bistrot e può avere una doppia valenza di supporto al

terminal e di supporto per evento nei giorni di assenza del traffico

crocieristico. L'importo complessivo per la realizzazione dell'opera ammonta a circa 5,5 milioni di euro che saranno

finanziati all'interno del fondo di 15 milioni di euro messo a disposizione con la Finanziaria dell'anno 2021.

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ferragosto, Msc Crociere: "In Sicilia 50 mila passeggeri"

Nei porti siciliani a Ferragosto, saranno quasi 50.000 i passeggeri che si

imbarcheranno a Palermo, Messina e Siracusa per una crociera nel

Mediterraneo. Lo rende noto Msc Crociere. A fare tappa nella regione, come

durante tutto il periodo estivo, saranno 4 navi della Compagnia che nel periodo

centrale di agosto effettueranno un totale di 9 scali. "Il record di passeggeri

che registreremo a Ferragosto nei porti italiani è frutto della crescita della

nostra flotta, che ha raggiunto quest'anno le 22 unità in servizio", dice

Leonardo Massa, Managing Director di Msc Crociere. "Il Mediterraneo e il

Belpaese si confermano quindi i protagonisti indiscussi di quest'estate. Ma il

boom di prenotazioni nel Mare Nostrum riguarda l'intero 2023 e non solo

questo periodo di alta stagione. Infatti, anche per il prossimo autunno e inverno

gli italiani stanno scegliendo le nostre crociere che salpano verso le mete

turistiche del Mediterraneo, che si confermano quindi attrattive non solo nei

periodi caldi ma durante tutti i mesi dell'anno", conclude Massa.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Reggio Calabria avrà presto il terminal crociere

REGGIO CALABRIA Il rilancio del porto di Reggio Calabria passa soprattutto

dalla riqualificazione degli spazi portuali e dalla realizzazione di strutture

dedicate all'accoglienza dei passeggeri. Per raggiungere questo obiettivo

l'AdSp dello Stretto ha incaricato nei mesi scorsi l'Atelier(s) Alfonso Femia,

fra i più importanti studi di architettura europei, con sedi a Genova, Milano e

Parigi, di predisporre un masterplan del porto ed i progetti di fattibilità tecnico-

economica dei primi interventi. Tra questi quello, prioritario e che è stato

consegnato proprio in questi giorni nella sua versione definitiva, per la

realizzazione di una struttura di accoglienza e per i servizi al crocierismo. Le

opere previste dal progetto riguardano un moderno terminal passeggeri che

sarà ubicato sulla banchina di Levante del porto di Reggio Calabria. Tale

infrastruttura in via accessoria potrà essere messa a disposizione della

comunità portuale e della cittadinanza reggina anche quale sala congressi,

mostre e convegni. Lo sviluppo longitudinale del progetto agevola la

realizzabilità dell'opera e migliora le condizioni della gestione, riducendone i

costi; inoltre è stata pensata una speciale perimetrazione di sicurezza che

sarà necessaria per lo svolgimento delle operazioni croceristiche. L'area esterna, come ripensata nel progetto, può

supportare un numero di pullman sufficiente per il traffico dei turisti così come per un eventuale afflusso pubblico per

eventi organizzati. Il terminal avrà uno sviluppo di circa 1.000 mq , disposti su un unico piano, e questo permetterà

una migliore gestione dei flussi di passeggeri anche senza la necessità di un apposito finger di imbarco. L'edificio è

progettato per essere composto a blocchi che si susseguono e che permettono dunque di avere una prima parte di

accesso/check-in che funziona anche da uscita check-out, un'altra adibita a locali tecnici e a spazi distributivi per

imbarco/sbarco, mentre la parte finale prevede le funzioni bar/bistrot e può avere una doppia valenza di supporto al

terminal e di supporto per evento nei giorni di assenza del traffico crocieristico. L'importo complessivo per la

realizzazione dell'opera ammonta a circa euro 5.500.000 che saranno finanziati all'interno del fondo di 15 milioni di

euro messo a disposizione con la Finanziaria dello Stato dell'anno 2021 grazie all'intervento dell'On.Francesco

Cannizzaro. Nei prossimi giorni sarà convocata una apposita conferenza di servizi per l'acquisizione di tutti i pareri e

nulla-osta necessari per poter avviare successivamente la gara per la progettazione esecutiva e la realizzazione. Il

presidente AdSp dello Stretto, Mario Mega: Il progetto di fattibilità del Terminal Crociere è il primo di una serie di

progettazioni affidate all'estro creativo dell'Arch. Femia e del suo staff che hanno l'obiettivo di cambiare

completamente la fisionomia del porto di Reggio Calabria. Non solo edifici per servizi a supporto dei traffici

crocieristici, del traghettamento con i mezzi veloci e per l'accoglienza di maxi yacht ma soprattutto elementi di

architettura moderna che

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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dovranno rendere bello oltre che funzionale il porto anche per dare continuità al progetto del Comune del Museo del

Mediterraneo che sorgerà alle spalle del molo di Ponente. Il nostro impegno per il rilancio del porto di Reggio Calabria

quindi continua secondo la programmazione stabilita con il POT sin dal 2020 non solo dal punto di vista della

promozione del porto e del suo territorio sui mercati crocieristici internazionali ma anche per quanto riguarda l'upgrade

infrastrutturale.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Reggio Calabria, via libera al terminal crociere

Nei prossimi giorni, fa sapere l'AdSP, "sarà convocata un'apposita conferenza

di servizi per l'acquisizione di tutti i pareri e nulla-osta necessari per poter

avviare successivamente la gara" Reggio Calabria - Il porto di Reggio Calabria

avrà presto il suo terminal crociere. Lo comunica l'Autorità di sistema portuale

dello Stretto. "Il rilancio del porto di Reggio Calabria - si legge in un

comunicato - passa soprattutto dalla riqualificazione degli spazi portuali e dalla

realizzazione di strutture dedicate all'accoglienza dei passeggeri. Per

raggiungere questo obiettivo l'AdSP dello Stretto ha incaricato nei mesi scorsi

l'Atelier(s) Alfonso Femia, fra i più importanti studi di architettura europei, con

sedi a Genova, Milano e Parigi, di predisporre un masterplan del porto ed i

progetti di fattibilità tecnico-economica dei primi interventi.Tra questi - si

sostiene - quello, prioritario e che è stato consegnato proprio in questi giorni

nella sua versione definitiva, per la realizzazione di una struttura di accoglienza

e per i servizi al crocierismo. Le opere previste dal progetto riguardano un

moderno terminal passeggeri che sarà ubicato sulla Banchina di Levante del

porto di Reggio Calabria. Tale infrastruttura in via accessoria potrà essere

messa a disposizione della comunità portuale e della cittadinanza reggina anche quale sala congressi, mostre e

convegni". "Lo sviluppo longitudinale del progetto - continua la nota - agevola la realizzabilità dell'opera e migliora le

condizioni della gestione, riducendone i costi; inoltre è stata pensata una speciale perimetrazione di sicurezza che

sarà necessaria per lo svolgimento delle operazioni croceristiche. L'area esterna, come ripensata nel progetto, può

supportare un numero di pullman sufficiente per il traffico dei turisti così come per un eventuale afflusso pubblico per

eventi organizzati". Il terminal avrà uno sviluppo di circa 1.000 mq , disposti su un unico piano, e questo permetterà

una migliore gestione dei flussi di passeggeri anche senza la necessità di un apposito finger di imbarco. "L'edificio -

scrive l'Autorità - è progettato per essere composto a blocchi che si susseguono e che permettono dunque di avere

una prima parte di accesso/check-in che funziona anche da uscita check-out, un'altra adibita a locali tecnici e a spazi

distributivi per imbarco/sbarco, mentre la parte finale prevede le funzioni bar/bistrot e può avere una doppia valenza di

supporto al terminal e di supporto per evento nei giorni di assenza del traffico crocieristico. L'importo complessivo

per la realizzazione dell'opera ammonta a circa 5.500.000 euro che saranno finanziati all'interno del fondo di 15 milioni

di euro messo a disposizione co n la Finanziaria dello Stato dell'anno 2021. Nei prossimi giorni, si fa sapere, "sarà

convocata un'apposita conferenza di servizi per l'acquisizione di tutti i pareri e nulla-osta necessari per poter avviare

successivamente la gara per la progettazione esecutiva e la realizzazione". Per il presidente dell'Autorità dello Stretto,

Mario Mega, "il progetto di fattibilità

Ship Mag
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del Terminal Crociere e' il primo di una serie di progettazioni affidate all'estro creativo dell'architetto Femia e del suo

staff che hanno l'obiettivo di cambiare completamente la fisionomia del porto di Reggio Calabria. Non solo edifici per

servizi a supporto dei traffici crocieristici, del traghettamento con i mezzi veloci e per l'accoglienza di maxi yacht ma

soprattutto elementi di architettura moderna che dovranno rende "bello" oltre che "funzionale" il porto anche per dare

continuità al progetto del Comune del Museo del Mediterraneo che sorgerà alle spalle del molo di Ponente. Il nostro

impegno per il rilancio del porto di Reggio Calabria quindi - conclude - continua secondo la programmazione stabilita

con il POT sin dal 2020 non solo dal punto di vista della promozione del porto e del suo territorio sui mercati

crocieristici internazionali ma anche per quanto riguarda l'upgrade infrastrutturale".
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La nave World Europa a Messina per la Vara

La nave World Europa a Messina per la Vara, 7 mila passeggeri potranno

assistere alla suggestiva processione Grande attesa a Messina per la

suggestiva processione della Vara che partirà da Piazza Castronuovo dove

sono attesi migliaia di persone. Intanto è ufficiale: il 15 agosto la Nave "World

Europe" di MSC, grazie alla richiesta dell'Autorità d i  Sistema Portuale,

prolungherà la sua permanenza in porto fino alle ore 21.00 per consentire ai

7.000 passeggeri di assistere alla precessione della Vara.
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Reggio Calabria, ecco il progetto del maxi-terminal per le Crociere: un'opera straordinaria
che proietta la città nel futuro | RENDERING

Il rilancio del porto di Reggio Calabria passa soprattutto dalla riqualificazione

degli spazi portuali e dalla realizzazione di strutture dedicate all'accoglienza dei

passeggeri. Per raggiungere questo obiettivo l'AdSP dello Stretto ha incaricato

nei mesi scorsi l'Atelier(s) Alfonso Femia, fra i più importanti studi di

architettura europei, con sedi a Genova, Milano e Parigi, di predisporre un

masterplan del porto ed i progetti di fattibilità tecnico-economica dei primi

interventi. Tra questi quello, prioritario e che è stato consegnato proprio in

questi giorni nella sua versione definitiva, per la realizzazione di una struttura di

accoglienza e per i servizi al crocierismo. Le opere previste dal progetto

riguardano un moderno terminal passeggeri che sarà ubicato sulla Banchina di

Levante del porto di Reggio Calabria. Tale infrastruttura in via accessoria potrà

essere messa a disposizione della comunità portuale e della cittadinanza

reggina anche quale sala congressi, mostre e convegni. Lo sviluppo

longitudinale del progetto agevola la realizzabilità dell'opera e migliora le

condizioni della gestione, riducendone i costi; inoltre è stata pensata una

speciale perimetrazione di sicurezza che sarà necessaria per lo svolgimento

delle operazioni croceristiche. L'area esterna, come ripensata nel progetto, può supportare un numero di pullman

sufficiente per il traffico dei turisti così come per un eventuale afflusso pubblico per eventi organizzati. Il terminal avrà

uno sviluppo di circa 1.000 mq , disposti su un unico piano, e questo permetterà una migliore gestione dei flussi di

passeggeri anche senza la necessità di un apposito finger di imbarco. L'edificio è progettato per essere composto a

blocchi che si susseguono e che permettono dunque di avere una prima parte di accesso/check-in che funziona anche

da uscita check-out, un'altra adibita a locali tecnici e a spazi distributivi per imbarco/sbarco, mentre la parte finale

prevede le funzioni bar/bistrot e può avere una doppia valenza di supporto al terminal e di supporto per evento nei

giorni di assenza del traffico crocieristico. L'importo complessivo per la realizzazione dell'opera ammonta a circa

5.500.000 che saranno finanziati all'interno del fondo di 15 milioni di euro messo a disposizione con la Finanziaria

dello Stato dell'anno 2021 grazie all'intervento dell'On.Francesco Cannizzaro. Nei prossimi giorni sarà convocata una

apposita conferenza di servizi per l'acquisizione di tutti i pareri e nulla-osta necessari per poter avviare

successivamente la gara per la progettazione esecutiva e la realizzazione. "Il progetto di fattibilità del Terminal

Crociere è il primo di una serie di progettazioni affidate all'estro creativo dell'Arch.Femia e del suo staff che hanno

l'obiettivo di cambiare completamente la fisionomia del porto di Reggio Calabria. Non solo edifici per servizi a

supporto dei traffici crocieristici, del traghettamento con i mezzi veloci e per l'accoglienza di maxi yacht ma

soprattutto elementi di architettura moderna che dovranno rende "bello" oltre che "funzionale"

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 11 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 2 3 8 5 7 1 8 § ]

il porto anche per dare continuità al progetto del Comune del Museo del Mediterraneo che sorgerà alle spalle del

molo di Ponente. Il nostro impegno per il rilancio del Porto di Reggio Calabria quindi continua secondo la

programmazione stabilita con il POT sin dal 2020 non solo dal punto di vista della promozione del porto e del suo

territorio sui mercati crocieristici internazionali ma anche per quanto riguarda l'upgrade infrastrutturale", commenta

così il Presidente AdSP dello Stretto, Mario Mega.
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Siracusano: "il governo ha aperti tanti dossier che riguardano la città di Messina, ecco
quali"

Siracusano: "il governo ha aperti tanti dossier che riguardano la città di

Messina, dossier che sto seguendo in prima persona con grande attenzione"

"Il governo ha aperti tanti dossier che riguardano la città di Messina, dossier

che sto seguendo in prima persona con grande attenzione. Per quanto

riguarda il porto di Tremestieri, dalle interlocuzioni avute fino ad oggi, sembra

che il ministro per le Infrastrutture e i trasporti, Matteo Salvini, sia intenzionato

a considerare l'ipotesi di un suo commissariamento" . Lo ha detto Matilde

Siracusano, sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento e deputata di Forza

Italia, parlando con i giornalisti a margine di una conferenza stampa svoltasi a

Messina, presso Palazzo Zanca. "Probabilmente a settembre se ne discuterà

in modo più concreto. Questa strada potrebbe dare un impulso positivo e

snellire le procedure per andare avanti con le opere ancora da realizzare. Per

la zona Falcata di Messina, l'approvazione della mia norma avrebbe previsto la

delibera con lo stanziamento di 20 milioni di euro per la bonifica. Queste

risorse, nell'ottica della ridefinizione dei fondi non spesi relativi alla

programmazione 14-20, sembrava fossero andate perse, ma adesso pare che

la situazione sia in procinto di essere sbloccata positivamente", rimarca Siracusano. "La stabilizzazione degli Asu per

la città di Messina, infine, è un fatto importante perché la percentuale maggiore dei precari in attività socialmente utili

lavora nella città dello Stretto. Abbiamo già superato diversi ostacoli con la facoltà prevista per la Regione Siciliana di

stabilizzare gli Asu e poi con la deroga alle capacità assunzionali. Adesso vedremo se nella legge di bilancio

riusciremo ad integrare questa misura con qualche risorsa. Su tutti questi temi garantisco il mio impegno costante al

governo e in Parlamento" , conclude Siracusano.
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La Passeggiata a mare proseguirà in Fiera. Lavori consegnati

Redazione | venerdì 11 Agosto 2023 - 10:00 Dopo Ferragosto la preparazione

del cantiere, che entrerà nel vivo a settembre 399 giorni, cioè 13 mesi, a

partire dal 10 agosto 2023. Il nuovo lungomare di Messina, unito tra la

Passeggiata a mare e la Fiera, dovrebbe essere pronto il 12 settembre 2024

ma si punterà ad aprire con uno o due mesi di anticipo per restituirlo alla città

in tempo per la prossima estate. Lo realizzerà la Valori s.c.a.r.l. di Roma, che

ha presentato un'offerta al ribasso del 31,248% sulla base d'asta di euro

5.214.960 a cui vanno aggiunti euro 101.755 di oneri per la sicurezza. Dopo

Ferragosto verrà allestito il cantiere, i lavori entreranno nel vivo a partire da

settembre. Nuovo lungomare L'obiettivo che l'Autorità portuale si è prefissata,

e per il quale è stato dato preciso incarico di progettazione all'arch. Giovanni

Lazzari, è quello di dar vita finalmente nell'ex quartiere fieristico di Messina ad

un lungomare attrezzato, un luogo dinamico pronto a rispondere alle diverse

esigenze della città e dei suoi abitanti. Le esigenze di fruizione da parte di tutte

le fasce di età saranno soddisfatte con il parco giochi attrezzato per i più

piccoli, un campo bocce e un'area relax per le persone più anziane, un'area

fitness ed un campo di basket/pallavolo/calcetto/tennis per gli sportivi, centinaia di metri lineari di sedute rivolte sia

all'interno della passeggiata che prospicienti lo Stretto, percorsi ideati per i non vedenti e gli ipovedenti e accessibilità

assicurata per tutti i diversamente abili. Anche gli animali domestici troveranno spazi a loro disposizione grazie ad

un'area dedicata per la loro sgambatura. È stata predisposta inoltre una futura pista ciclo/pedonale che attraverserà in

futuro anche le aree del fronte mare in questione. Via i detriti, nuove demolizioni e recupero spiaggetta Rimossi i

7.000 metri cubi di detriti provenienti dalla demolizione del fabbricato dell'ex Teatro, si interverrà su una porzione

significativa (circa 26.000 metri quadri) dell'ex quartiere fieristico e si recupereranno 2500 metri quadri di aree con la

demolizione di capannoni in ferro e fabbricati fatiscenti. Il 61,50 % delle superfici sarà destinato a verde grazie alla

piantumazione di ulteriori 7550 tra cespugli, fiori, alberi di basso, medio ed alto fusto, realizzando così un vero e

proprio parco lineare parallelo allo straordinario mare dello Stretto. Prevista inoltre la riqualificazione e l'accessibilità

alla spiaggetta al confine con il Torrente Giostra. Via le recinzioni L'accesso all'area sarà libero e diretto grazie

all'eliminazione di tutte le recinzioni prospicienti il viale della Libertà e l'attuale Passeggiata a mare e un impianto di

video-sorveglianza supporterà le Forze di Polizia nell'attività di prevenzione e contrasto delle illegalità per soddisfare

l'esigenza dei cittadini di una più diffusa ed efficace salvaguardia dei beni pubblici, privati e di ripristino delle

condizioni di sicurezza. 0 commenti Lascia un commento.
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Fiera. Mega: "Qualcuno voleva boicottarci, l'intesa col Comune è forte"

Il presidente dell'Autorità Portuale commenta la consegna delle aree per i lavori

di recupero della Fiera "Dopo alcuni decenni di colpevole abbandono, di cui

nessuno sembra ricordarsi forse per non andare a cercarne i responsabili,

finalmente si concretizza, con la consegna delle aree all'impresa per la

cantierizzazione, il nostro progetto di realizzazione di un parco urbano nelle

aree libere della ex Fiera di Messina". Così il presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega. "In molti hanno

creduto e sostenuto la nostra idea mentre al t r i  la snobbavano e

successivamente tentavano di boicottarla in vari modi non ultimo quello di

sollecitare una rivendicazione alla competenza del Comune dimenticandosi

che solo pochi anni fa (agosto 2019 per l'esattezza), su proposta della

soppressa Autorità Portuale di Messina condivisa da tutti gli attori locali, è

stato approvato il piano regolatore portuale che ne conferma la titolarità al

demanio marittimo statale stabilendo le funzioni che dovranno esservi svolte.

"Intesa col Comune è forte" La verità, che a qualcuno non piace, è che l'intesa

con l'Amministrazione Comunale è forte su questi temi perché comune è

l'interesse a rendere Messina più bella, più vivibile e più accogliente superando quelle visioni di privatizzazione delle

aree pubbliche che non fanno bene allo sviluppo della città. Ora finalmente, come si dice, le chiacchiere stanno a zero.

Il cantiere partirà presto e entro la prossima estate sarà realizzato un parco urbano, progettato secondo i criteri più

moderni della riqualificazione urbana ecologicamente orientata, che consentirà di restituire agli usi urbani un polmone

verde, a ridosso del centro cittadino e del porto, direttamente affacciato sul mare dello Stretto di Messina. Boccetta -

Annunziata Nel frattempo è stato pubblicato il bando del concorso di progettazione per la riqualificazione urbanistica

di tutta l'area demaniale marittima che è delimitata dai torrenti Boccetta e Annunziata che metterà a disposizione un

masterplan unitario di intervento oltre che la progettazione preliminare del recupero degli immobili abbandonati della

ex fiera. L'elemento comune tra la realizzazione del parco ora avviata e la progettazione complessiva di tutta l'area

sarà quello di creare uno spazio a dimensione urbana dove le funzioni portuali previste siano complementari alla

fruizione degli spazi da parte dei cittadini e dei turisti consentendo una riappropriazione pubblica del fronte mare

colpevolmente negata negli ultimi cinquanta anni. Zona Falcata Non sarà un percorso facile ma è quello che cittadini e

portatori di interessi hanno chiesto a gran voce nel confronto pubblico che abbiamo condotto lo scorso anno

confermando una visione di riqualificazione che speriamo ora diventi un impegno comune nel futuro ed il primo

tassello di un ridisegno complessivo che proseguirà, per quanto ci riguarda, con l'avvio, entro l'anno, della

progettazione dell'altro parco urbano in zona Falcata che consentirà di completare
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le azioni di recupero del fronte mare portuale".
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Fiera. De Luca (M5S): "Mega non ha relazioni coi potentati storici messinesi"

Il M5S rivendica la scelta del professionista leccese alla guida dell'Autorità di

Sistema dello Stretto MESSINA - "Era il 2018 quando il Movimento 5 Stelle

attraverso un gruppo di donne e uomini liberi, messinesi innamorati della loro

città, si impegnarono per rimediare ad un torto inflitto da chi voleva depredare

le risorse del nostro ente portuale (abolendolo) per trasferirle ad altri territori

(Catania o Gioia Tauro). Riuscimmo così, dopo una lunga battaglia politica, a

far nascere l'Autorità di Sistema dello Stretto alla quale fanno capo i porti di

Messina, Milazzo, Reggio Calabria e Villa San Giovanni". Esordisce così, in

una nota, il deputato regionale del M5S Antonio De Luca. A guidare l'ente,

grazie al Ministro M5S Danilo Toninelli venne indicato l'ing. Mario Mega -

aggiunge De Luca - un professionista pugliese, con nessuna relazione con i

potentati storici del nostro territorio, che aprì le porte dell'ente alla città,

avviando un percorso innovativo e partecipativo per il nostro territorio: per la

prima volta cittadini, associazioni di categoria, partiti politici (tutti) stakeholder

e imprenditori hanno avuto la possibilità di dire la loro, presentare proposte,

condividerle e raccontarle, per scegliere lo sviluppo di una tra le più belle zone

della città: l'area dell'ex Fiera di Messina ". Secondo Antonio De Luca, "dopo decenni di totale abbandono, grazie alla

serietà e alla professionalità del Presidente Mega oggi sono state consegnate le aree per l'avvio dei lavori di

riqualificazione dell'area dell'ex Fiera di Messina, dove nascerà un nuovo waterfront, con un parco urbano bello,

innovativo, sostenibile e soprattutto fruibile da tutti 365 giorni l'anno". "Il percorso è lungo - conclude il deputato del

Movimento 5 Stelle - non mancheranno gli ostacoli e nemmeno i detrattori, ma noi staremo a vigilare affinché quanto

iniziato da quel gruppo di donne e uomini liberi venga portato a termine". Articoli correlati.
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Il porto di Reggio Calabria avrà il suo terminal crociere: presentato il progetto

L'importo per la realizzazione dell'opera, che avrà uno sviluppo di 1000 mq,

ammonta a 5,5 milioni di euro REGGIO CALABRIA - Il rilancio del porto di

Reggio Calabria passa soprattutto dalla riqualificazione degli spazi e dalla

realizzazione di strutture dedicate all'accoglienza dei passeggeri. Per

raggiungere questo obiettivo l'AdSP dello Stretto ha incaricato nei mesi scorsi

l' Atelier(s) Alfonso Femia , fra i più importanti studi di architettura europei, con

sedi a Genova, Milano e Parigi, di predisporre un masterplan del porto ed i

progetti di fattibilità tecnico-economica dei primi interventi Tra questi quello,

prioritario e che è stato consegnato proprio in questi giorni nella sua versione

definitiva, per la realizzazione di una struttura di accoglienza e per i servizi al

crocierismo . Le opere previste dal progetto riguardano un moderno terminal

passeggeri che sarà ubicato sulla Banchina di Levante del porto di Reggio

Calabria. Tale infrastruttura in via accessoria potrà essere messa a

disposizione della comunità portuale e della cittadinanza reggina anche quale

sala congressi, mostre e convegni. Il progetto del terminal crociere Lo sviluppo

longitudinale del progetto agevola la realizzabilità dell'opera e migliora le

condizioni della gestione, riducendone i costi; inoltre è stata pensata una speciale perimetrazione di sicurezza che

sarà necessaria per lo svolgimento delle operazioni croceristiche. L'area esterna, come ripensata nel progetto, può

supportare un numero di pullman sufficiente per il traffico dei turisti così come per un eventuale afflusso pubblico per

eventi organizzati. Il terminal avrà uno sviluppo di circa 1.000 mq , disposti su un unico piano, e questo permetterà

una migliore gestione dei flussi di passeggeri anche senza la necessità di un apposito finger di imbarco. L'edificio è

progettato per essere composto a blocchi che si susseguono e che permettono dunque di avere una prima parte di

accesso/check-in che funziona anche da uscita check-out, un'altra adibita a locali tecnici e a spazi distributivi per

imbarco/sbarco, mentre la parte finale prevede le funzioni bar/bistrot e può avere una doppia valenza di supporto al

terminal e di supporto per evento nei giorni di assenza del traffico crocieristico. Il costo dell'opera e i prossimi step

L'importo complessivo per la realizzazione dell'opera ammonta a circa 5.500.000 che saranno finanziati all'interno del

fondo di 15 milioni di euro messo a disposizione con la Finanziaria dello Stato dell'anno 2021 grazie all'intervento

dell'on.Francesco Cannizzaro. Nei prossimi giorni sarà convocata una apposita conferenza di servizi per

l'acquisizione di tutti i pareri e nulla-osta necessari per poter avviare successivamente la gara per la progettazione

esecutiva e la realizzazione. Mega: "Il primo di una serie di interventi" "Il progetto di fattibilità del Terminal Crociere -

ha dichiaro il presidente AdSP dello Stretto, Mario Mega - è il primo di una serie di progettazioni affidate all'estro

creativo dell'arch. Femia e del suo staff che hanno
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l'obiettivo di cambiare completamente la fisionomia del porto di Reggio Calabria. Non solo edifici per servizi a

supporto dei traffici crocieristici, del traghettamento con i mezzi veloci e per l'accoglienza di maxi yacht ma

soprattutto elementi di architettura moderna che dovranno rende "bello" oltre che "funzionale" il porto anche per dare

continuità al progetto del Comune del Museo del Mediterraneo che sorgerà alle spalle del molo di Ponente. Il nostro

impegno per il rilancio del Porto di Reggio Calabria quindi continua secondo la programmazione stabilita con il Pot sin

dal 2020 non solo dal punto di vista della promozione del porto e del suo territorio sui mercati crocieristici

internazionali ma anche per quanto riguarda l'upgrade infrastrutturale". Articoli correlati.
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Siracusano: "I 20 milioni per la zona falcata andati perduti? Non è ancora detto"

La sottosegretaria messinese interviene pure su porto d i  Tremestieri e

lavoratori Asu precari MESSINA - Non solo risananamento . Matilde

Siracusano, sottosegretaria ai Rapporti con il Parlamento e deputata di Forza

Italia, interviene ai margini di una conferenza stampa a Palazzo Zanca anche

sui temi spinosi del porto di Tremestieri, della zona falcata e dei lavoratori Asu,

Attività socialmente uti l i .  Sottolinea la sottosegretaria messinese:

"L'approvazione della mia norma avrebbe previsto la delibera con lo

stanziamento di 20 milioni di euro per la bonifica della zona falcata. Queste

risorse, nell'ottica della ridefinizione dei fondi non spesi relativi alla

programmazione 2014-20, sembravano fossero andate perse. Ma adesso

sembra che la situazione sia in procinto di essere sbloccata positivamente".

Aggiunge la sottosegretaria messinese: "Il governo ha aperto tanti dossier che

riguardano la città di Messina, dossier che sto seguendo in prima persona con

grande attenzione. Per quanto riguarda il porto d i  Tremestieri, dalle

interlocuzioni avute fino ad oggi sembra che il ministro per le Infrastrutture e i

Trasporti, Matteo Salvini, sia intenzionato a considerare l'ipotesi di un suo

commissariamento. Probabilmente a settembre se ne discuterà in modo più concreto. Questa strada potrebbe dare

un impulso positivo e snellire le procedure per andare avanti con le opere ancora da realizzare". Ultimo, ma non per

importanza, l'obiettivo della stabilizzazione degli Asu per la città di Messina: "Importante perché la percentuale

maggiore dei precari in attività socialmente utili lavora nella città dello Stretto. Abbiamo già superato diversi ostacoli

con la facoltà prevista per la Regione Siciliana di stabilizzare gli Asu e poi con la deroga alle capacità assunzionali.

Adesso vedremo se nella legge di bilancio riusciremo ad integrare questa misura con qualche risorsa. Su tutti questi

temi garantisco il mio impegno costante al governo e in Parlamento".
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Gela, accordo per ripristino del porto rifugio

GELA - La giunta regionale ha dato il via libera a un accordo per il restauro e il

potenziamento del porto rifugio di Gela. In collaborazione con Eni, [...] Il

protocollo per il ripristino del porto rifugio di Gela Questo fa parte di un

protocollo che sostituirà quello del 2016 e coinvolgerà la Regione Siciliana, il

Comune di Gela, l'Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia

occidentale, Eni spa, Eni Mediterranean Idrocarburi spa, Raffineria di Gela spa

e il dipartimento regionale della Protezione Civile. Le parole dell'assessore

Aricò Alessandro Aricò , l'assessore regionale alle Infrastrutture, ha

sottolineato l'importanza strategica del porto rifugio di Gela per l'intera area ,

sia dal punto di vista commerciale che turistico. Ha affermato di aver preso in

mano la situazione f in dai primi giorni del suo incarico e ora, con

l'approvazione della giunta per i nuovi accordi, si sta compiendo un passo

tangibile verso i lavori che rivestono una rilevanza cruciale per il rilancio

economico della regione. La storia del porto rifugio di Gela Inizialmente

costruito negli anni '50 per proteggere la città dalle correnti e dai venti, il porto

rifugio di Gela è stato successivamente adattato per ospitare attività di turismo

da diporto e pesca commerciale. Nel 2022, la gestione è stata trasferita dall'autorità regionale all'Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale, pur restando la titolarità alla Regione. Articoli correlati Per restare informato

iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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L'Ucraina annuncia il 'corridoio umanitario' per liberare le navi straniere catturate nei porti

(Porto ucraino, foto courtesy by Ministero dell'Interno) Kyiv . L'Ucraina sta

tentando ancora una volta di aprire un corridoio umanitario temporaneo per

facilitare l'uscita delle navi intrappolate nei suoi porti del Mar Nero, dallo

scoppio della guerra. Un nuovo banco di prova per il blocco operato dalla

Russia, da quando Mosca ha abbandonato l'accordo il mese scorso per

permettere a Kiev di esportare grano. Inizialmente, il corridoio si applicherebbe

a navi come le portacontainer che sono rimaste bloccate nei porti ucraini

dall'invasione del febbraio 2022 e non erano coperte dall'accordo che ha

aperto i porti per le spedizioni di grano lo scorso anno. Il corridoio pensato

potrebbe essere una prova importante della capacità dell'Ucraina di riaprire le

rotte marittime in un momento in cui la Russia sta cercando di imporre

nuovamente il suo blocco. In una dichiarazione, la Marina ucraina e il

Comando meridionale hanno affermato che le rotte erano già state proposte

dall'Ucraina direttamente all'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO). Le

rotte sarebbero "principalmente utilizzate per le navi civili che sono state nei

porti ucraini di Chornomorsk, Odessa e Pivdennyi (Yuzhnyi). dall'inizio

dell'invasione su vasta scala da parte della Russia il 24 febbraio 2022". "Il corridoio sarà molto trasparente - si

afferma nella nota del Comando meridionale - metteremo telecamere sulle navi e ci sarà una trasmissione per

mostrare che questa è una missione puramente umanitaria e non ha scopi militari". Non c'è stata una risposta

immediata da parte di Mosca. Il vice portavoce delle Nazioni Unite Farhan Haq ha dichiarato: "La navigazione sicura

per le spedizioni mercantili è stato uno dei vantaggi dell'iniziativa del Mar Nero, che speriamo possa riprendere". "Gli

obblighi del Diritto internazionale umanitario su terra e mare devono essere rispettati". Spedizionieri e assicuratori,

che hanno familiarità con l'Ucraina, hanno affermato di non essere stati informati del nuovo corridoio e che vi erano

dubbi sulla sua fattibilità. Era improbabile che la maggior parte delle navi acconsentisse a salpare al momento, hanno

detto. Dopo la scadenza dell'accordo sul grano del Mar Nero a metà luglio, la Russia ha avvertito che le navi

potrebbero essere considerate 'nemiche' se fossero entrate nelle acque vicino all'Ucraina. Finora nessuna nave è

stata attaccata, ma ci sono state segnalazioni secondo cui la Russia ha piazzato mine agli ingressi dei porti ucraini

come parte di uno sforzo per far rispettare un blocco. Non è chiaro quante navi straniere potrebbero rimanere nei

porti ucraini del Mar Nero per sfruttare eventualmente il corridoio umanitario proposto o se si tratti più di una mossa di

propaganda. Alcuni rapporti dicono che ci sono dozzine di possibili navi, circa 60 navi, intrappolate nei porti del Mar

Nero, dall'invasione della Russia, e il loro destino rimane irrisolto dall'accordo che ha consentito la ripresa delle

esportazioni di grano nel luglio dello scorso anno. Molti degli equipaggi delle navi sono stati evacuati, lasciando

Il Nautilus
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il personale ucraino assunto in loco per aiutare a prendersi cura delle navi. Si parla di una nave portacontainer e due

navi mercantili cariche di metallo a Odessa. Diversi armatori internazionali hanno evacuato le navi a febbraio e marzo

2022. Questi sforzi sono stati aumentati dopo che diverse navi sono state colpite e membri dell'equipaggio sono

rimasti feriti e uccisi. La Turchia, nell'ambito dell'ultima proroga dell'accordo sul grano, ha dichiarato che stava

negoziando per il rilascio delle sue navi catturate nei porti dell'Ucraina. La Turchia aveva riferito nel maggio 2023 che

la Russia aveva accettato di non prendere di mira le sue navi civili e che sperava di portarle tutte fuori dall'Ucraina

come parte dell'accordo. Mosca afferma che tornerà all'accordo sul grano solo se riceverà condizioni migliori per le

proprie esportazioni di cibo e fertilizzanti. Abele Carruezzo.
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Nel secondo trimestre il traffico delle merci nei porti della Croazia è diminuito del -13,4%

Calo del -18,4% degli sbarchi; incremento del +5,4% dei carichi all'imbarco I

porti croati, dopo un trend di crescita del traffico delle merci durato cinque

trimestri, nel periodo aprile-giugno di quest'anno hanno registrato una flessione

del -13,4% dei carichi movimentati che sono stati pari a 6,16 milioni di

tonnellate rispetto a 7,11 nello stesso trimestre del 2022. La diminuzione è

stata generata dalla contrazione, in atto da tre trimestri, dei flussi di merci allo

sbarco che hanno totalizzato 1,45 milioni di tonnellate (-18,4%), mentre i

carichi all'imbarco sono aumentati del +5,4% attestandosi a 4,71 milioni di

tonnellate. Complessivamente il traffico delle rinfuse liquide, il più consistente

movimentato dai porti della Croazia, è ammontato a 2,98 milioni di tonnellate

ed è risultato in crescita del +4,4%. In aumento anche il traffico containerizzato

con 1,04 milioni di tonnellate (+2,6%), volume che è stato realizzato con una

movimentazione di contenitori pari a 121mila teu (+4,2%). In diminuzione,

invece, le altre tipologie di merci, con le rinfuse solide ammontate a 1,63

milioni di tonnellate (-31,3%), i rotabili a 74mila tonnellate (-82,1%) e le altre

merci a 436mila tonnellate (-5,1%). Nel secondo trimestre del 2023 i

passeggeri giunti e partiti nei porti della Croazia sono stati 9,25 milioni (+9,4%), di cui 412mila crocieristi rispetto a

269mila nello stesso periodo dello scorso anno. Nei primi sei mesi del 2023 il traffico complessivo dei passeggeri è

stato di 12,24 milioni di persone, con un incremento del +7,3% sulla prima metà dello scorso anno, di cui 420mila

crocieristi (+51,1%). Nel settore delle merci il totale è stato di 12,08 milioni di tonnellate (-1,5%), di cui 2,91 milioni di

tonnellate di carichi allo sbarco (-19,1%) e 9,33 milioni di tonnellate all'imbarco (+5,4%).
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Grandi navi, a Venezia si torna a parlare di scavare i canali

Quello dei Petroli, tra Malamocco e Marghera, e il Vittorio Emanuele III,

farebbero passare imbarcazioni di grosse dimensioni, ma più piccole rispetto

ai giganti del mare, che s'inchinavano davanti a San Marco Una capienza

residua di 700 mila metri cubi. 200 mila già autorizzati dal Provveditorato alle

Opere Pubbliche. L'Isola delle Tresse, dunque, continua a crescere. E in futuro

ce ne sarà un'altra, che diventerà una seconda discarica di fanghi, più a sud,

sempre dentro il Canale dei Petroli. Marghera non è più soltanto traffico merci.

Con il decreto 104, il Porto è stato costretto a fare spazio, fra gru e container,

anche alle navi da crociera. Di fronte ci sarebbe la Marittima, ormai quasi

inutilizzata. E così ha ripreso quota la soluzione del Vittorio Emanuele III, il

canale che costeggia il Ponte della Libertà. Il sub commissario alle crociere

Fabio Russo non fa mistero che la spinta è forte. E la strada spianata per

scavare. La questione è delicata. In passato ha già sollevato obiezioni, e non

solo dal punto di vista dell'inquinamento ambientale.
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Capacità di trasporto container, Maersk arretra. ONE vara un ambizioso piano decennale

È improbabile che Maersk riconquisti il primo posto della classifica -

attualmente si trova al secondo posto - data la sua previsione di non far

crescere la flotta oltre i 4,3 milioni di TEU in futuro Genova - Maersk ha

registrato un forte calo della sua quota potenziale di trasporto di container a

scapito di altri operatori di grandi e medie dimensioni. Secondo gli ultimi dati di

Alphaliner, la compagnia danese rappresenta complessivamente il 15,2%

dell'offerta di mercato. Le cifre mostrano che Maersk è in controtendenza

rispetto a una situazione che ha visto la maggior parte delle altre 10

compagnie di navigazione mantenere o aumentare le proprie quote. Così,

mentre nel complesso le TOP 10 hanno consolidato il proprio controllo sul

mercato dei container, passando dall'81% all'84% della capacità di mercato

negli ultimi cinque anni, la quota di Maersk è scesa dal 18,5% al 15,2%. In

confronto, la quota di mercato di MSC , la compagnia di navigazione numero

uno al mondo per capacità, è passata dal 14,7% al 19,0%. È improbabile che

Maersk riconquisti il primo posto della classifica - attualmente si trova al

secondo posto - data la sua previsione di non far crescere la flotta oltre i 4,3

milioni di TEU in futuro, una chiara conferma del fatto che la compagnia non sta cercando di espandere la sua quota

di mercato. La flotta CMA CGM potrebbe superarla già a partire dal 2026. Il numero due al mondo ha anche il più

esile portafoglio ordini tra i primi 10 operatori in proporzione alla sua flotta esistente, con appena 406.400 TEU, pari

al 9,8% della sua capacità di 4,1 milioni. Nel dettaglio, i suoi ordini sono dominati da 18 Megamax alimentate a

metanolo ordinate a Hyundai Heavy Industries. Maersk divenne il numero 1 al mondo dopo le acquisizioni di Sealand,

P&O Nedlloyd e Hamburg Sud. Dopo aver ridotto la capacità della flotta nel 2022 dell'1,4%, Maersk ha continuato a

vendere navi o terminare i noleggi nella prima metà del 2023, riducendo nuovamente la propria capacità, questa volta

del 2,1% rispetto all'inizio dell'anno. Alla fine di luglio, Maersk aveva siglato solo 36 charter nel 2023, rispetto ai tipici

400-500 contratti (incluse le estensioni) all'anno prima della pandemia, o ai 100 del 2022. Nel frattempo, dal 2018 ha

più che raddoppiato i ricavi delle attività logistiche, con un aumento delle vendite da 6,1 a 14,4 miliardi di dollari.

Anche i ricavi delle attività di terminal e rimorchiatori sono cresciuti da $ 3,7 miliardi a $ 6,6 miliardi. L'espansione

dell'attività logistica di Maersk è stata motivata in parte dal perseguimento di profitti più stabili rispetto a quelli

disponibili nel segmento del trasporto marittimo e dalla scarsità di fusioni e acquisizioni praticabili per far crescere le

sue operazioni di spedizione. Solo altre due compagnie della Top 10 hanno visto diminuire la propria quota di mercato

negli ultimi cinque anni. ONE, che attualmente detiene una quota del 6,1%, ha segnato un calo rispetto al 7,1% del

2018. Tuttavia, si è impegnata a far crescere la sua flotta e a investire un totale di 20
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miliardi di dollari da qui al 2030 per aggiungere 150.000 TEU di nuova capacità all'anno, che potrebbe portare la sua

flotta a 2,3-2,4 milioni di TEU entro la fine del decennio. Da parte sua, Cosco Group (Cosco Shipping e OOCL ) ha

visto la sua quota di capacità di mercato scendere dal 12,1% al 10,7% nel periodo. Il gruppo ha scelto di non

perseguire il noleggio o l'acquisto e la vendita di navi di seconda mano durante la pandemia e la sua quota di mercato

è diminuita continuamente dalla fine del 2020. I due marchi di portacontainer del gruppo hanno ridotto la capacità delle

rispettive flotte dopo la pandemia, con la contrazione di OOCL 4% tra il 2020 e il 2022 e Cosco Shipping in

contrazione dell'1%, in un momento in cui il mercato complessivo è cresciuto.
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Snam abbandona il progetto di conversione in Frsu della Golar Arctic

La nave rigassificatrice, con capacità di 140.000 metri cubi, avrebbe dovuto

essere collocata a Portovesme, in Sardegna di REDAZIONE SHIPPING

ITALY 11 Agosto 2023 "Nel corso del trimestre, sono scaduti i termini per

l'emissione da parte di Snam della Notice To Proceed (Ntp) per la conversione

in Frsu della Golar Arctic" e pertanto Golar Lng Limited "sta valutando per la

nave alternative, quali altri progetti di conversione, noleggio o vendita". Così

riporta la nota che accompagna la pubblicazione del report trimestrale della

stessa Golar. Alla società, individuata tramite gara pubblica, era stato

aggiudicato nel maggio dello scorso anno un contratto (del valore di 269

milioni di euro) per l'acquisto di una unità galleggiante di stoccaggio e

rigassificazione di Gnl , da collocarsi nell'area portuale di Portovesme, in

Sardegna, da parte del gruppo italiano. L'iniziativa si inseriva in quel piano di

potenziamento della capacità nazionale di rigassificazione avviato dal governo

Draghi, allora in carica, a seguito dello scoppiare della guerra in Ucraina.

Secondo quanto annunciato all'epoca, la conversione in Frsu della Golar

Arctic, unità che al termine dei lavori avrebbe garantito una capacità di

stoccaggio di 140.000 metri cubi di gas, era subordinata però al rilascio da parte di Snam di una Notice-to-Proceed,

"a valle della quale" la consegna della Fsru sarebbe potuta "avvenire entro circa due anni". Al momento non risultano

dichiarazioni di Snam al riguardo, ma secondo quanto riferito da TradeWinds il progetto dell'azienda di installare una

Frsu a Portovesme, "deragliato per via dei prezzi astronomici raggiunti dal gas durante lo scorso anno", dovrebbe

essere riconsiderato dal Governo italiano a novembre. Di Golar Lng Snam si era già 'servita' per assicurarsi la Golar

Tundra , la nave rigassificatrice da 170.000 metri cubi di capacità ora collocata al largo di Piombino (ma dalla

seconda metà del 2026 attesa a Vado Ligure), rilevandola nel giugno 2022 dalla società norvegese per un prezzo di

350 milioni di dollari. Golar, riferisce sempre nella sua nota trimestrale, relativamente alla Golar Tundra, ha comunque

in essere con il gruppo italiano un contratto della durata di sei mesi, iniziato lo scorso 31 maggio, per assicurare

funzioni di operatività e servizi, per il quale riceve da Snam una fee giornaliera.
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